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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La nostra industria non potrà svilupparsi 
sepza avere rapporti economici ben organiz­
zati con i Paesi dell' Europa Orientale i quali, 
a differenza delle grandi potenze capitali­
stiche, hanno bisogno dei nostri prodotti 
«ndustriali. 
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A PARIGI BEV.IN E BIDAULT HANNO FRETTA DI CONCLUDERE 

LA CONFERENZA HA STABILITO 
SUOI ORGANISMI DI LAVORO 

I M I L I O N A R I « E M I G R A N T I » 

Italia, Francia, Inghilterra, Olanda e Norvegia nel Comitato Esecu­
tivo ~ Un incontro di Sforza con V Amba sciatore sovietico Bogomolov 

' d a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 
P A R I G I , 14 — La conferenza per 

hi coopcrazione economica europea 
terrà domani, alle ore Iti. al Quai 
d'Orsay, la sua ultima seduta ple­
naria. Essa si riunirà nuovamente 
il 1. settembre per approvare i r i -
sultat' dei Incor i delle commis s ion i . 

.4 partire da merco l ed ì s\ riuni­
ranno al •Gran Palai? •• i sei se­
guenti comitati, la cui composizio­
ne c e r n i domani approvata dalla 
Conferenza. 

La composiziono 
del lo commiss ion i 

1) Il comitato per la cooperarlo-
re economica europea, organo die 
detiene i poteri effettivi per la di­
rezione di tutti i lavori della C o n -
ferenza. Il delegato svizzero ha in­
fatti precisato in inerito: .< il c o -
znitrifo p e r la cooperazione, in cui 
sono rappresentate tutte le sedici 
potenze, si sos t i tu i r à s ino al 1. set­
tembre alla conferenza plenaria », 

E'. da ritenersi questa una v i t ­
t o r i a delle piccole potenze che so­
no riuscite ad allargare la base di 
t/nel comitato che Frunciu ed In-
flhUtcrra vedevano riservato solo 
a pochi stati. 

2) La commissione esecutiva che. 
come dice lo schema di organiz­
zazione, « assisterà il comitato di 
cooj icrac io i ic HPIIO svolgimento 
riuotidiano del suo compito». Qua­
tto organo esecutivo, come ha pre­
cisalo stasera il Ministro Compii­
la, sarà composta dalla Francia, 
dalla Gran Bretagna, dall'Italia, 
dalla Norvegia e dall'Olanda. 

3) La commissione per l'agricol­
tura di cui sono membri: Danimar­
ca, Francia, Grecia, Irlanda, Islan­
da, Italia, Olanda e Gran Breta­
gna. Questa con,missione si occu­
perà deVe macchine agricole, dei 
concimi, delle sementi e dell'aii-
Tnentazione. 

4) La commissione per la sidc-
rugia. di cui sono membri: Fran­
cia. Lussemburgo, Norvegia, Gran 
Bretagna e Turchia. 

Sì La commissione per i traspor­
ti, di c u i sono i/.i-iiibri; Belgio, 
l'rancia. Norvegia, Portogallo, Gran 
Bretagna, Svizzera e Turchia. Es­
sa esaminerà i problemi de l ma­
teriale ferroviario, dei trasporti 
marittimi e fluviali degli i m p i a n t i 
portuali. 

6) La commissione per l'ener­
gia, di cui sono membri: Austria, 
Belgio. Danimarca. Francia, Grecia, 
Italia, Gran Bretagna, Svezia e 
Svizzera. Essa si occuperà dei pro­
blemi del carbone, dell'energia 
idroelettrica e termica. 

Incont ro S fo rza-Bogomolov 
E' stata inoltre creata una Se-

prcteria generale internazionale che 
ìnizicrà domani la sua attività al 
e Grand Palais D. 

Queste sono le decisioni che la 
Conferenza plenaria approverà nel­
la sui seduta di domani. 

L'ambasciatore soi ' icf ico a P a r i p t 
/Jooomofoi» si è incontrato stama­
ne all'ambasciata i t a l i a n a • con 
Sforza. Secondo quanto comunica 
l'ambasciata i t a l i ana a Parigi, la 
r i s i fn ha avuto il carattere « di 
pura cortesia ». 

COJI le proposte varate questa 
sera dal Comitato di lavoro e che 
domani saranno so t t opos t e a l l a se­
duta plenaria della Confennza per 
l'approvazione, la p r i m a p a r t e dei 
lavori, quilla procedurale, della 
Conferenza dei - 16 , possiamo con­
siderare chiusa. 

Che valore -attribuire a f e dec i -
stoiii di oggi* E' importante osser-
ì'are chf <tucstc prime d cc t i i on t , sia 
pure limitatamente al terreno pro­
cedurale, rappresentano una modi-

ficazione del piano originale anglo-
francese. Come è noto, il primo pro­
getto lieniu-tìtdault p r e l u d e r t i la 
costituzione di un comitato di coo­
peratone europea la cui direzione 
avrebbe dovuto essere affidata alle. 
due grandi potenze. Contro (piesto 
progetto hanno sollevato forti obbie­
zioni le piccole potenze e tra qui— 

Sovietica) Queste ricliieste Bidault 
e Bevili hanno accettato con appa­
rente disinvoltura. Il capo della 
delegazione svedese, tuttavia, ha 
risposto alla disinvoltura degli an­
glo-francesi « esprimendo il deside­
rili « di trarre l'attenzione dei pre­
senti sul fatto cìie il Comitato di 
lavoro ha -lihiU> le s»>> p ropos t e 

ste anzitutto i paesi scandinavi. Il con tale vtlocità che un certo nu-
delcgato svedese Westman ha ri­
cordato le riserve avanzate dal suo 
paese alla partecipazione al'a Con­
ferenza ed ha proposto che la com­
petenza del Comitato di coopcrazio­
ne venisse estesu. come in plfetti è 
avvi unto, in modo che esso divenga 
il vero organi sovrano della Con­
ferenza. Le proposte della Svezia 
sono state sostenute dalla Norvigia 
dalla Danimarca, dalla Svizzera e 
via via da tutte le altre piccole po­
tenze. Perin e Pidault sono stati co­
stretti a fare buon viso a cattii:o 
gtnoco e hanno dovuto accettare 
gli emendamenti svedesi se non vo­
levano vedere falVta sin dal primo 
giorno la Conferenza 

L e r i c h i e s t e d e l l a S v e z i a 

i 4 l t r r p r o p o s t e , che sono state. 
avanzate dai paesi scandinavi pos­
sono contribuire a mettere in luce 
il carattere dell'orione condotta 
dalle piccole potenze diretta a ga­
rantirsi dai pericoli contenuti nel-
IV affrettato - j) inno anylo-franccsc 
Sempre la Svezia ha chiesto die la 
organizzazione stabilita dall'attuale 
conferenza mantenga strette rela­
zioni con l'ONU e i suoi enti spe­
ciali, che la conferenza non tenti 
di introdurre alcuna modifica negli 
attuali trattati di commercio pre­
vio accordo fra le nazioni inte­
ressate (la Svezia ha firmato l'an­
no scorso un imixtrtaute e ampio 
trattato commerciale con l'Unione 

mero di (pi-stioni interessanti , la 
Svezia sono state sorvolate. Lo stes­
so parere esprimevano la Norve­
gia e la Danimarca 

Entrando nel merito delle deci­
sioni odierne, vi osserva come nel­
la composizione del Comitato ese­
cutivo lift sfetn nm riessa ai', ite 
l'Italia. Derisione ovvia In'l'lovp si 
consideri che tra gli Stazi ii'vitati. 
l'Italia occupa, per il p f ,so staso 
della sua economia, un posto di 
l-i'iuio p iano . 

Riguardo agli Stati che sono rap­
presentati negli altri organismi del­
la Conferenza, va i m ' n ' n in posi­
zione di privilegio che si sono as­
sunti la Gran Bretagna e la Iran-
eia nel comitato per il ferro e la 
sideruriiia E' questo il ro7/:i 'ofo. 
i n s i e m e a (piallo dei comhtHtihili. 
in cui le due grandi ootenze sono 
epuri/meri te p r e sen t i , m'ù importan­
te tra gli altri protesti. Bert 'n e 
Bidault i-anno bene che il p r o b l e ­
ma del la ricostruzione in Europa 
è il problema del ferro e d"l car­
bone. 

L U I G I C A V A L L O 

Il Congresso americano 
v il piano Marshall 
W A S H I N G T O N . 14. — A conci l i -

.ì:one di un co l loquio svol tosi oggi a 
W a s h i n g t o n fra il P r e s i d e n t e T r u -
nian e i Ieaders del congresso a m e -

Il " processo 
si è iniziato 

della fame „ 
ieri a Locri 

L'interrogatorio di Cavallaro - Le provocazioni fasciste 

precedettero e determinarono la rivolta di Cau'onia 

(Dal nostro corrispondente) 
. LOCRI. 14. 

Cinquantase i uomini sono d ie t ro le 
sbar re Improvvisa te nell 'aula d isa­
dorna del l 'ormai famoso ex pastificio. 
t rasformato in Corte d'Assise. Cin­
quantase i uomin i smunt i ed emacia t i . 
vesti t i di s t racci , con le scarpe a 
brande l l i : ecco la divisa di quelli che 
la s tampa gialla ha ch iamato ' 1 t r a ­
cotant i soldati della Repubblica dì 
Caulonla ». E accanto a loro cj sono 
al tr i 309 contadin i che devono l i -
spondere a Diede Ubero in questo 
e processo della fame ». 

Fuor i delle sbar re ci sono le don­
n e : donne ancb 'cs-e malvest i te e m a ­
ci lente . che lontano di passare al lo­
ro car i , detent i t i da mesi, gualchi­
ci bo e qua lche s igare t ta . I ca rab in ie ­
ri le rc^pinijono b ru ta lmente con 1 
calci del mosche t t i : ma queste cosi 
In Calabria c'ò chi le considera e na ­
tura l i >. 
v Come Dio vuole, alle 10. Il P res i ­
den te della Corte da inizio al l 'u­
dienza. 

P r i m o a sal i re alla sbar ra & f a -
squale Cavallaro, pr inc ipa le i m p u t a ­
to Appare logorato dal lunghi mesi 
di pr ig ionia e d i sofferenze: 1 nei v i 
sembrano non aver resl- t i to bene a l ­
la dura prova. II suo In ter rogator io 
prenderà tu t ta l 'udienza di oegl 

Cavallaro respinge con sdegno la 
accusa di aver cost i tui to u n ' a ^ o o i a -
7lone a de l inquere , se- tenendo in 
forma ampia e documenta ta , la poli­
ticità della sua opera che pi ecede 
Il 1920 e SÌ è sv i luppata anche d u r a n ­
te il per iodo della d i t ta tura fasciata 

A Caulonia esisteva una forte sezio­
ne comunista e una lega contadina 
che comprendeva la maggioranza del 
lavoratori del luoco: accanto a que ­
ste due organizzazioni democra t iche 
cali costituì la sezione par t ie ian i . che 
doveva serv i re — in quella Caulonla 
che ebbe il disonore di vedere na ­
scere 11 D.-jmo fascio del mer id ione 
— a tenere a bada il fascismo che 
non accennava a d i sa rmare . 

E l ' imputato met te qui in luce t u t ­
te le a / ioni di netta provocazione 
squadr is ta che precedet tero e de te r ­
minarono la rivolta. Tut t i sanno — 
celi dice — come du ran t e la celebra­
zione del 1 maggio furono lanciati 
manifest ini fa<=cl=tl e fu imbra t t a ta 
dj scr i t te fasciate la tabella della Ca­
mera del Lavoro Tut t i sanno come 
duran te un comizio dell 'alloro p r e ­
fetto Prfolo. il fascista Domenico Lu­
cano abbia spara to un colpo di p i ­
stola contro un gruppo di comunis t i . 
ferendo Gino Panet ta E j ca rab i ­
nieri del luogo si guardarono bene 
daK' intervenire in queste occasioni. 
dando anzi l ' impressione di approva­
re I fascisti 

Questi gli elementi emersi d u r a n ­
te la p r ima giornata di p recesso . 
Drocc.-.-o politico dunque , ma che si 
e voluto mascherare sotto il profilo 
di del inquenza comune, laddove in­
vece / a u t o r i t à inqui ren te avrebbe do­
vuto guardare lo svolgersi degli 
eventi dal pun to di vista coli t ico e 
•^oelr.Ic Se questo «ia stato dovuto 
ad e r ro re o a calcolo non fi può an­
cora d i re . 

C P. 

t-icano il p r e s i d e n t e del S e n a t o . Ar ­
t h u r V a n d e n b e r g ha a n n u n c i a t o uffi­
c i a l m e n t e c h e ti congre s so non t e r ­
rà a l c u n a sess ione spec ia le nel p r o s ­
s i m o a u t u n n o a m e n o che il P r e s i ­
d e n t e non d e c i d a d i v e r s a m e n t e in 
c o n s i d e r a z i o n e di «poss ib i l i c i r c o ­
s t anze pa r t i co l a r i ... 

Il c o m i t a t o s e n a t o r i a l e p e r le r e ­
lazioni con l ' e s t e ro s a r à c o n v o c a t o 
dopo la c h i u s u r a d e l l ' a t t u a l e s e s ­
s ione p e r p r e p a r a r e a l cun i d isegni 
di l e sge d a s o t t o p o r r e a l l ' e s a m e del 
congresso nel genna io p ros s imo . C a ­
d o n o in tal m o d o , d i c h i a r a l ' agenzia 
a m e r i c a n a Uni t ed Press, le s p e r a n z e 
di una r a p i d a a p p r o v a z i o n e de l p ia ­
no Mar sha l l da p a r t e del c o n g r e s s o 

La D. C. ha favorito 
l'espatrio clandestino 

Trorano nuova confcriiui le gravi 
notizie di falsi emigranti che hanno 
raypituito l'Arflientinrt con l'appoggio 
di correnti politiche i ta l iane Dopo 
le n o t i n e diffuse sabato scorso dal­
l'* I JV..V. •* SÌ apprende ora dall '* As­
sociated Pressa che il primo scaglio­
ne arrivato a'Buenos Aires &ul p i ro-
sca/o Santa Fa' era composto e quasi 
esculsivamcnte di professionisti in-
t'ecp che di operai». Tali' tprofessio-
niiti v, che in realtà sono la con­
siderarsi finanzieri o industr ia l i emi-
qrati con orasse partite di calura e 
oioiclti, furono scelti , sempre a quan­
to inforuia la non soletta agenzia 
straniera, nrazie all'influenza dei di­
rigenti democristiani e del clero 

i L'Italia libera ?. settfnmnale della 
colonia ifaltunu 171 Argentina, aggiun­
ge che gli altri emigranti, davvero 
operai s-pecializzati, non hanno /inora 
potuto trovare occupazione.' LAI 7iofi-
zia trovava conferma ieri nella stam­
pa italiana d,- destra. Il « Giornale 
d'Italia ». dopo un p reambolo fri cui 
parla dell'imiiossibilità di rnngiunge~ 
re la perfezione In oon,- cosa, t'ii-
forma anch'esso di eriori di <r sele­
zione ,-> e dà not'zirr di alcune decine 
di emigranti tuttora .senza lavoro, e 
d{ un buon numero di * disillusi •>. 

Numerati emioranti, scomparsi, so­
no stati rìacciufjati dalla polizia; al­
tri iono n ' o r n a t i a Buenos Aires di­
po essere stati inviati in luoghi di 
lavoro a condizioni eccessivamente 
tviniiaoo'osc. 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI A PADOVA 

Non lavora 
chi divide 

per una Europa unita 
all'interno le Nazioni 

Difesa della nostra industria dalla minaccia dei grandi ijnippi capi­
talistici stranieri - Non vonliamo una uuerra tra comunisti e iì.c 

P A D O V A , 14 — Nellu m a t t i n a ­
ta d i ie r i a l le U il c o m p a g n o T o ­
gl ia t t i ha p r o n u n c i a t o , ne l la vas ta 
s a l a de l Pa l azzo de l l a R a g i o n e s t i ­
pa t a di c i t t ad in i , un d i scorso che 
gli a l t o p a r l a n t i h a n n o diffuso a 
u n a g r a n d e folla racco l tas i nel la 
piazza. 

I n i z i a n d o a p a r l a r e , il c o m p a g n o 
T o g l i a t t i ha pos to in r i l i evo p r i ­
m a di t u t t o come , dopo l 'usci ta dei 
c o m u n i s t i da l CVnverno, si sia ini­
z ia ta u n a v e r a e p r o p r i a c a m p a ­
gna a l l a r m i s t i c a — che va d a l k 
c i r co l a r i di Sce iba al la Pol izia , agli 
a r t i co l i de l la s t a m p a gial la e ai 
d i scors i di u o m i n i pol i t ic i — con 
la q u a l e si vogl iono a t t r i b u i r e ai 
c o m u n i s t i p ropos i t i che sono in 
c o m p l e t o c o n t r a s t o con le lo ro r ea ­
li i n t enz ion i e con la pol i t ica da 
e.:si c o n d o t t a f inora. Q u e s t a can i -

LA LOTTA IN DIFESA DEI DIPENDENTI STATALI 

La scala mobile punto fermo 
di ogni t ra t ta t iva con il Governo 

L'incontro di ieri tra Bitossi e Petrilli - Oggi il Governo risponderà alle proposte avanzote 
In s e g u i t o a q u a n t o c o n v e n u t o 

s a b a t o s co r so ne l la r i u n i o n e t r a il 
P r e s i d e n t e de l Cons ig l io e la S e ­
g r e t e r i a de l la C.G.I.L., il s o t t o s e ­
g r e t a r i o al T e s o r o on. P e t r i l l i ha 
r i c e v u t o oggi il s e g r e t a r i o g e n e r a ­
le de l la Confed . de l L a v o r o c o m ­
p a g n o Bi toss i a c c o m p a g n a t o dai 
r a p p r e s e n t a n t i de l l e F e d e r a z i o n i 
de l l e v a r i e c a t e g o r i e de l d i p e n d e n ­
ti de l lo S t a to . 

M e n t r e la C.G.I .L. c o n t i n u a la 
sua a z i o n e p e r o t t e n e r e q u a n t o è 
n e c e s s a r i o al e o s t e n t a m e n t o de l l e 
f amig l i e deg l i s t a t a l i , la s t a m p a 
m o n a r c h i c a di d e s t r a — eco d e i fi­
n a n z i e r i e deg l i a g r a r i che di lo t te j 
s indaca l i n o n h a n n o b i sogno — non j 
m a n c a di def in i re « d e m a g o g i c a » e 
• u n p r e t e s t o d i t u r n o » l ' ag i t a z io ­
ne , e ines i s t en t i le s p e r e q u a z i o n i . 

Nel i i n c o n t r o di ier i la d e l e g a ­
z ione c o n f e d e r a l e , p u r r ia f fe r ­
m a n d o che la r i v e n d i c a z i o n e i m ­
p r e s c i n d i b i l e di tu t t i gli s t a t a l i 
r es ta l ' a d e g u a m e n t o de l l a sca la 
mob i l e , ha s o t t o p o s t o al S o t t o s e ­
g r e t a r i o u n a s e r i e di p r o p o s t e r i ­
g u a r d a n t i s o p r a t t u t t o le già note 
r i ch i e s t e di a d e g u a m e n t o degl i a u ­
m e n t i p e r gli s t i p e n d i p iù b a s s i e 
un p r o v v e d i m e n t o che non faccia 
p e r d e r e il d i r i t t o a u n a v a n t a g g i o ­
sa l i q u i d a z i o n e a n c h e p e r chi si 
d i m e t t e v o l o n t a r i a m e n t e . Q u e s t ' u l ­
t ima m i s u r a p o t r e b b e c o n s e n t i r e 
un n o t e v o l e a l l e g g e r i m e n t o d e l l o 
a p p a r a t o b u r o c r a t i c o s t a t a l e , e s ­
s e n d o n u m e r o s i que i funz iona r i 
pubb l i c i che a v e n d o poss ib i l i t à di 
s v o l g e r e u n a a t t i v i t à r e m u n e r a t i v a 
a l l ' in fuor i di que l l a del p r o p r i o uf­
ficio r i m a n g o n o o ra nei ruol i eolo 
p e r non p e r d e r e la l i qu idaz ione 
con d imiss ion i v o l o n t a r i e S e m p r e 
ai fini di u n m a g g i o r e s n e l l i m e n t o 
del s i s t ema b u r o c r a t i c o è s l a t o p r o ­
pos to il b locco de l l e a s sunz ion i 
e s t e r n e , ai fini di u n a s i s t e m a z i o ­
n e d e l l ' a v v e n t i z i a t o 

E ' s t a t a poi r i ch ie s t a l ' i n t e g r a z i o ­
ne . da p a r t e de l lo S t a t o , de i b i l a n ­
ci c o m u n a l i , p rov inc i a l i , p a r a s t a t a ­
li, o s p e d a l i e r i e degli en t i di b e ­
neficenza, aff inchè p o s s a n o e s s e r e 
i - onc re t amen te effe t tuat i gli a u ­
m e n t i già d i spas t i o da d i s p o r r e 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli a d e g u a ­
m e n t i deg l i a u m e n t i de l l e c a t e g o ­
r ie in fe r io r i , è s t a t o ch ies to c h e lo 
a s s o r b i m e n t o de l lo a s segno < ad 
p e r s o n a m » ne i n u o v i a u m e n t i — 
s tab i l i to col d e c r e t o n. 722 — non 
v e n g a e f fe t tua to e che l ' a u m e n t o 
dpi 30 p e r c e n t o v e n g a a p p l i c a t o 

a n c h e su t a l e a s segno . Così p u r e m i s s i o n e g i o v a n i l e n a z i o n a l e del la 
e s ta ta a v a n z a t a la r i ch i e s t a di a s ­
s i c u r a r e u n m i n i m o « a u m e n t o g a ­
r a n t i t o » ne l la m i s u r a di 2.500 l i re 
mens i l i . 

Infine è s t a t o d o m a n d a t o a l l ' o ­
n o r e v o l e Pe t r i l l i di c o m u n i c a r e la 
da t a in cui a v r a n n o a p p l i c a z i o n e 
i m i g l i o r a m e n t i de l 30 p e r c e n t o e 
del r i m b o r s o de l l a R. M. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o P e t r i l l i ei è r i ­
s e r v a t o di d a r e u n a r i spos t a ne l 
p o m e r i g g i o di oggi . 

LA RIUNIONE DELLA -COMMISSIONE GENERALE. 

I .A n .ATIFICA D E L T R A T T A T O 

De Gasperi si consulta 
a Roma e a Parigi 

II P r e s i d e n t e d e l l a C o s t i t u e n t e . 
e o m p a g n o U m b e r t o T e r r a c i n i , si è 
r e c a t o ier i a P a l a z z o G i u s t i n i a n i 
p e r c o n f e r i r e con il C a p o d e l l o 
S t a t o , a p r o p o s i t o d e l l a d i s c u s s i o n e 
Milla rat if ica de l T r a t t a t o d i p a c e , 
c h e d o v r e b b e av,?r luogo, s e c o n d o 
previ . - ioni di c o r r i d o i o , v e n e r d ì d a -
^ a n t i a l l ' A s s e m b l e a P l e n a r i a d e l l a 
O r s t i t u c n t e 

P? r s o n d a r e il t e r r e n o s u q u e s t o 
•" a r g o m e n t o i l I*res :dente d e l C o n ­

i g l i o . on . D c G a s p e r i . si i n c o n t r e -
ì.i d o m a n i con gli on.li B o n o m i e 
X ; t t \ il p r i m o p r e - i d e n t e d e l l a 

. C o m m i » : o n e por i T r a t t a t i i n t e r -
r . rz ,onal i e il s e c o n d o r e l a t o r e d e l ­
la r r ; n o r a n 7 a . c o n t r a r i a a l l a i m -
m e dir. la ra t inca . 

I e n il P r e s i d e n t e de l Cons ig l i o 
h a a v u t o u n co l loqu io con l ' o n o ­
r e v o l e F a c c h i n e t t i , il q u a l e , c o m e 
è n o t o , è il r a p p r e s e n t a n t e de l l a 
c o r r e n t e di m a g g i o r a n z a c h e . «allo 
i n t e r n o del P R I . si è s c h i e r a t a 
r-ontro l ' i m m e d i a t a rat if ica de l 
T r a t t a t o , p r o p u g n a t a i n v e c e d a l l ' o ­
n o r e v o l e P a c e i a r d i . 

S u b i t o d o p o l 'on. D e G a s p e r i . 
s e c o n d o voci c h e c i r c o l a v a n o ier i 
s e r a , h a t e l e f o n a t o a P a r i g i d a n d o 
i s t ruz ion i al c o n t e Sforza aff inchè 
. interpell i i r a p p r e « e n t a n t i d e l l ' I n ­
g h i l t e r r a e de l l a F r a n c i a p e r s e n t i ­
r e la lo ro o p i n i o n e su l l a o p p o r t u ­
n i t à o m e n o c h e l ' I t a l ia ra t i f ichi 
i m m e d i a t a m e n t e il T r a t t a t o d i p a c e . 

UN IMPORT 4M E EMEMÌ.4MEMO 4L PROGETTO DEMOCRISTIANO 

9? Chi ha speculato sul "P re s t i t o 
UOD sfuggirà alla patrimoniale 

Oggi il Governo deve dar conto delle collusioni tra autorità di polizia e ban­
ditismo politico in Sicilia e dei trucchi elettorali del Ministro Gonella 

Le richieste dei giovani 
alla segreteria della C.G.I.L. 

Un s u p p l e m e n t o v i v e r i p e r tu t t i 
i" g iovan i , s ia l a v o r a t o r i che s t u ­
den t i . a l di so t to de i 18 a n n i , è la 
r ich ies ta f o n d a m e n t a l e che la c o m -

C.G.I.L. , r i u n i t a s i a R o m a nei gior. 
ni 12 e 13, h a dec i so dì p r e s e n t a r e 
a l la s e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e , pe r 
c o n c o r d a r e u n ' a z i o n e che por t i a l ­
la s u a r ea l i zzaz ione . 

Nel c a m p o d e l l ' i s t r u z i o n e p ro fes ­
s i o n a l e la c o m m i s s i o n e g iovani le 
ha c h i e s t o l ' a p p r o v a z i o n e del p r o ­
ge t t o S e r e n i - G o n e l l a - R o m i t a p e r la 
cos t i tuz ione de i c an t i e r i scuola e 
de i c a m p i s cuo la , o l t r e a l r i p r i s t i ­
no de l l e c a t t e d r e a m b u l a n t i pe r la 
a g r i c o l t u r a . 

L a c o m m i s s i o n e g i o v a n i l e del la 
C.G.I .L. , che c o m e si r i co rde rà 
p r e s e n t o al c o n g r e s s o di F i renze 
una «car ta u n i t a r i a de l l a g ioventù» 
a p p r o v a t a e fa t ta p r o p r i a da tu t t e 
le c o r r e n t i i nv i t a t u t t a la g ioven tù 
l a v o r a t r i c e ad u n i r s i ne l la g r a n d e 
famig l ia de l la c o n f e d e r a z i o n e del 
l avo ro , a r a f fo rza re l ' un i t à s i n d a c a ­
le e ad in tens i f i ca re il l a v o r o n e l ­
le commiss ion i g iovan i l i p r e s s o le 
C a m e r e de l L a v o r o . 

pt igna non fa c h e r i v e l a r e , a l l ' op ­
posto , i de s ide r i de l la p a r t e più 
r e a z i o n a r i a del paese , la q u a l e v e ­
d r e b b e di buon occh io in l ' a l i a 
una g u e r r a c iv i le di t ipo greco . 

Comunisti e democristiani 
U n ' o p i n i o n e mes.-a in g i ro con 

p a r t i c o l a r e c o m p i a c i m e n t o è q u e l ­
la s econdo cui la lot ta po l i t i ca d e ! 
nos t ro póeso d o v r e b b e po la r i zza r s i 
t r a il P a r t i t o c o m u n i s t a e la D e ­
m o c r a z i a C r i s t ' a n a e t a l e o p i n i o ­
ne. n a t u r a l m e n t e , è a c c o m p a g n a t a 
da l la taci ta s p e r a n z a di un a g g r a ­
vars i di q u e s t o c o n t r a s t o lino al le 
suo e s t r e m e conseiMien/e. • F ' b e ­
ne •• — dice Tog l i a t t i — •• che una 
ri^po.-ta a q u e s t e voci a l l a r m i s t i ­
che sia p r e m u n c i a ' a p r o p r i o in u n a 
c i t tà di que l V e n e t o clic >t d ice 
sia la rocca fo r t e de l la D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a •. 

- S a r e b b e u t i le • — M ciliegie il 
capi) del P C I . — • c h e i<> I ta l ia 
oggi, n e l l ' a t t u a l e m o m e n t o i n t e r n a ­
z iona le pol i t ico ed economico , la 
lot ta pol i t ica d i v e n t a s s e una lotta 
e s a r c e b a t a t r a c o m u n i s t i e m o v i ­
m e n t o d e m o c r a t i c o - c r i s t i a n o ? ». 

P e r r i s p o n d e r e a q u e s t a d o m a n ­
da . il c o m p a g n o Togl ia t t i p a ^ a ad 
e s a m i n a r e l ' a t t ua l e s i t u a z i o n e del 
P a r t i t o c o m u n i s t a e d"l la D e m o c r a ­
zia C r i s t i a n a ne l la v i ta riel p a ^ e 
e la s i t uaz ione i n t e r n a z i o n a l e co­
m e a t t u a l m e n t e si p r e s e n t a . 

Un movimento nazionale 

l a -
n i o -

Dopo a v e r r i l e v a t o c h e oggi : e -
s p i n g e r e la c o l l a b o r a z i o n e dei co ­
m u n i s t i s ign i f i che rebbe di fa**o ì e -
s p i n g e r e la c o i l a b o r n z i o n e de l la 
m a g g i o r a n z a de i l a v o r a t o r i . T o ­
gliat t i a g g i u n g e : - Ma noi c o m u n i ­
sti i ta l iani non oggi s o l t a n t o r a p -

p i V s e n t i a m o la m a g a m i au<a dei 
v o r a t o r i : -Maino d i v e n t a t i i.n 
v i m e n t o n a / . o n a l e . un m o v i m e n t o 
di c a r a t t e r e c o s t r u t t i v o , a t t r a v e r s o 
d u e d e c e n n i di ioM>w-nia al la p o ­
litica an t imi : ' ona lo del ( r n ' - i ^ i n . 
at traver.Mi la lot ta di l i o r r a -
z.ione: a b b i a m o a c q u e t a t o u n a 
p r o f o n d a e viva cosc ienza n a z i o n a ­
le e a b b i a m o m a n i f e s t a t o di a v e r ­
la pili di a l t r e c o r r e n t i po l i t i che 
del n o s t r o p a e - e Ci s i a m o p n o c ­
c u p a t i dei p i o H c n u de l la ^ c o s t r u ­
zione e c o n o m i c a e p o ' i t i ' a del n o ­
s t ro p a e - e e a b b i a m o d i m o s t r a t o 
di a v e r e la capac i t à di a f f ron ta r l i 
ili pai te da .-oli. d o v e l.i s i t u a z i o ­
ne d e m o c r a t i c a stc -^a ci i m p e g n a 
;.d a - s i u n e r o da -oli la r e s p o n s a ­
bi l i tà . m a nel la m a g g i o r p a r t e de i 
ca- i PI c o l l a i ' o r a z i o p e con le a l ­
t r e forze d e m o c r a t i c h e In quo.-to 
m o d o — so t to l i nea Tog l i a t t i — il 
i io - t io P a r t i t o ha a s s u n t o u n ' i m ­
p o r t a n z a p a r t i c o l a r e . Fvsn non r a p ­
p r e s e n t a p iù un m o v i m e n t o e s c l u -

]]\ s-ivo di o p e r a i , m a un m o v i m e n t o 
c h e r a c c o g l i e a n c h e l ' a d e s i o n e di 
u n a g r a n d e massa di c o n t a d i n i , 
m e z z a d r i , fittavoli e piccol i p r o ­
p r i e t a r i . l ' ades ione e In «impali?» 
s e m p r e p iù l a m a dei cet i m e d i e 
d e s ì i ìn te l l e t tu r li ••. 

P a s s a n d o ad e s a n i m a l e la s t r u t ­
t u r a de l P a r t i t o de l la D e m o c r a z i a 
C r i - t i a n a . Togl ia t t i ne p o n e in r i ­
l ievo gli a spe t t i pos i t iv i e que l l i 
nega t iv i . •• La I). C egli d i ce — 
è il j n m t o d ' a r r i v o di u n a c o r r e n ­
te l a rua v mo l t ep l i c e ne l la q u a l e , 
p e r ò , si s o n o s e m p r e no ta t i d u e 
e l e m e n t i c h e a l le v o l t e c o l l a b o ­
r a n o m e n t r e , a l t r e vo l t e , l ' uno «i 
- •ovrappope a l l ' a l t r o : un e l e m e n t o 
d e m o c r a t i c o e un e l e m e n t o c o n s e r ­
v a t o r e •• 

La situazione in ternazionale 
Togl ia t t i r i c o r d a c o m e la s tor ia 

del m o v i m e n t o ca t to l i co de l nostre» 
p a e s e si s v i l u p p i in m o d o quas i 
p a r a l l e l o a q u e l l o del m o v i m e n t o 
o p e r a i o socia l i s ta . Egli r i c o r d a , p e ­
rò . c o m e la t e n d e n z a dei d i .e m o ­
v i m e n t i ad a l l ea r s i s ia s t a t a una 
vol ta s a b o t a t a da l la r r a z m n e c o n ­
s e r v a t r i c e e r e a z i o n a r i a p r e s e n t e 
nel m o v i m e n t o ca t to l i co , c iò che 
a p r ì la s t r a d a a l fasc ismo 25 ann i 
o r sono. In b a s e J ^ u e s t a o b b i e t t i ­
va v a l u t a z i o n e de l la D. C , l 'es-

I partigiani greci eli Markos 
hanno attaccato Konitza 

iti cnmunicuto provocatorio del governo monarchico /tarla di uatvasione 

della (rrecia., - Altri tremila arresti sono stati operati ieri ad Ateae 

Padre Ricordo Lombardi 
querelalo per diffamazione 

PISA. 14. — Il 2S lugl io 11 famoso 
p red ica to re p a d r e Riccardo Lombard i . 
compar i rà u n i t a m e n t e ad u n g ior ­
nal is ta avant i al T r ibuna l e di Pisa . 
p e r r i sponderà del r ea to di diffama­
rtene. n«l confront i d c l l ' a w . Matl . 

Alle 17 a Montecitorio é r ipreso !a 
discussione su; p rose t to di lmpost i 
pa t r imonia le . Poche decine di depu­
tati sono present i nell 'aula e deser­
to appare II b i n c o de! governo, l. 'as-
senata dei min i s t ro delle fr^srizr 
n e t t e In Imbarazzo il vice-presiden­
te CONTI che non sa risolversi n 
da re in l i lo alla d iscuss ioni . Poi fi­
na lmente r lpopo 'a tas i l'aula la C O M I 
•ucr.te affronta la bat tagl ia «uli 'srtl-
colo 27. con il quale riopo aver em-
messo '.a de t raz ione per le sorr.rr.f 
so t tos r r i t t e al pres t i to della rico­
s t ruzione 3 50 per cento si s tabil isce 
che se il pres t i to è <ta*o sot 'oscr l t to 
c o n t r a e n t e un debi to questo non è 
ammeisso in detrazl >ne dal pa t r imo­
nio lordo. La bat tagl ia è decisiva 
SI t r a t t a di sven t a r e la n n n o u . i del 
>jrand' -peculator l che hanno co'-.-
t ra t to debi t i fittizi presso gli f i n i ­
ti di emiss ione invasi<-r..1oU ne! pre­
st i to della r icostruzione «Ho scopo 
ii evadere l ' imposta patrimoni.»!*" 
La destra solleva im nediatr .a icnte 
la ques t ione g iur id ica affermando 
che li governo ve r rebbe meno alio 
Impegno di esentare da qualsiasi 
onere ficcale 1 so i to-cr l t tor l del pre­
st i to della r icostruzione. 

La dlscujsslon» al prolunga per al­
cune ore Alle 19 la seduta viene so­
spesa P * r , 0 m inu t i per pe rme t t e r e 
alla commiss ione di ten ta re un ac­
cordo. Ma alla r ipresa le ooslMont 
si sono I r r ig id i te . Con un brusco 
voltafaccia l 'on. LA MALFA, presi­
dente della commissione, abbandona 
l 'ul t ima p a r t e dell 'art icolo. I com­
pagni SCOCCIMARO e DUGONI lo 
fanno immed ia t amen te p ropr io 

Cont io ì voti del.e des t re viene ap ­
procc io l 'articolo 27 peila seguente 
H z i o n - ' « Il coo ' r j h j en t e . che d imo­
stri di aver so t 'oscr l t to al prest i to 
-'ella Ricostruzione 3 50 per c e n ' o e 
di essere ancora in possesso cJei r e ­
lativi ti toli alla ds ta del 23 marzo 
1947 ha 11 d i r i t t o di o t t enere che lo 
tmpor ' o del t i to I stessi, sia al orez­
zo di emissione, por ta to in det razio­
ne dal denaro , deposit i e titoli di 
cret ino al por ta tore , accertat i nel 
suo pa t r imonio a men t e degli a r t i ­
coli 25 e 2S nel l i b i t i della Quota 
p .esunt iva Se il pres t i to è ' t a t o sot­
toscr i t to cont raendo un debi to que­
sto non e ammesso In det razione dal 
rv.trlTionlo lordo. 

I U:oU del pres t i to della r icos t ru-
•ior.e so t toscr i t t i dalla mog.le e da i 
^iseendr-ntì po t ranno esaere compv-
•atl a f ivore del mar i to o de^U 
incendenti s.ilvo II coacervo obbll-
eator io di cai al l 'ar t ìcolo 3 •. 

Si passa ool a l l 'esame dell 'art . 28 
con 11 quale «;| s tabil isce che sono 
soggetti all ' Imposta I cont r ibuent i l1 

cui pa t r imonio imponibi le al lordo 
-lel'.a de t raz ione di £50 000 lire per 
rn;ni fidilo raggiunga 11 valore di 
lire 3,i»l 000 e che dal pa t r imonio 
imponibi le yi detragga la somma di 
ire 2 000 000 

L'on PEItROVE-CAPANO propone 
il e levare il l imite di esenzione a 
i mil ioni e di so t t r a r r e da l l ' lmponl-
nlle 3 mil ioni La maggioranza del­
l 'Assemblea nei corso della discus­
sione che segue alla presentazione 
di questo emandamento si manifesta 
contrar la Viene presentata allora 
una r ichiesta di appello nomina le 

suU'<:iiendamento Per rone Capano. 
ma 11 pres iden te cor^sldcrando che 
sono present i nell 'aula sol tanto un 
cent ina io di deputa t i e che q u i n d i 
la votazione sa rebbe nu!Ia per la 
mancanza del numero lesale , rinvi.-; 
'a d!."CU-sione alla prossima seduta 

Nella Ceduta di questa ma t t ina la 
discussione sulla pa t r imonia le v e r ­
rà sospesa: il Governo dovrà r i ­
spondere a due interpel lanze p r e ­
sen ta te dalie s in i s t re e che. s ia pu­
re su piani d ivers i , pongono in d i ­
scussione ii s i s tema an t i democra t i ­
co che carat ter izza l 'a t tuale compa­
gine governat iva . 

La p r ima è l ' interpellanza p re ­
senta ta da i compagni Li Causi . Mor.-
talbano e Fiore, da! socialista S a n ­
sone, dal l 'az ionis ta Lombardi , da l 
demoi^hiirlsta Nasi • per con-->sc*»re 
quali p rovved iment i il P res iden te 
del Con-ial io . il Mir.Uiro degli In­
terni e il Minis t ro della Gius t iz ia 
In tendano ado t ta re per far piena 
luce sui confl i t to di Alcamo e col­
pi re def in i t ivamente lj b a n d i t i s m o 
politico non solo nelle persone del 
bandi t i , ma anche su tut t i coloro 
che ne r i su l t ino comunque respon­
sabili • 

La ««conda e l ' interpellanza p r e ­
sentata a proposi to dell 'opera «vol­
ta da] Minis t ro Gonella al Minis te­
ro della Pubbl ica Istruzione con p a r ­
t icolare r i fe r imento al s is temi a n t | -
t ldemocrat lcl adot ta t i p«r «addome­
s t i c a r e . ie eiezioni del Consigl io 
Super iore della Pubblica Is t ruzione 

Viva è l 'attea apcr la discussione 
dato che al pr«ve4e una ba t tag l ia 
• e r r a t a . 

VTEXE, 14. — Forti reparM pa i -
tiKiani hanno Invrs t l to ieri l ' Impor­
tante contro di Konitza. nrl la Grecia 
dej nord. 

Mnlcrndo 1 numerosi rinforzi In­
viat i sul po-to in tu t ta fretta dal 
Governo. Konitza è tu t to ra accer­
chiata . e l'offerì.-iva si estPnde verso 
G i a n r i n n . 

I] governo gì eco ha d i r a m a t o un 
comunicato in cui si d ich ia ra che 
'e trupn--- ch<* ha ' ino .-.ss." !ito Kom'za 
sono element i di una ' b r iga ta in-
ternazhonsle • L'agenzia • Reuter • 
sm nti=ce l'.-.ffe:ma/ione provocato­
ria scr ivendo che * notiz.ie slun»e al­
l 'ul t ima ora ad Atene sment i scono 
la presenza di ' b ' i j a t e in te rnaz io­
nali • nel comb-i t t imT. t l •. 

I] gabine t to monarch ico greco sot­
to la press ione des ì i avven imen t i 
odierni ha e m a n a t o un a l t ro comu­
nicato provocator io che è la nrova 
migl iore della sua dcbolezz-a d i fron­
te alla s i tuaz ione de te rmina tas i no! 
pae.-e. In cui si annuncia che • da 
s tamani si può cons iderare come in i ­
ziata la inv.-;=ione della Grecia •. 

Non si dà a lcuna precisa infor­
mazione in mer i to alle località do­
ve le forze avanzan t i avrebbero 
passato il confine. 

I combat t iment i più v io lent i , ap­
p rende s e m p r e la Reuter , si sono 
svolti nella zona dei Pon te Borozanl 
e ne l vil laggio di Aghios Nicolas, a 
circa dl«"cl chi lometr i da Koni tza . 

Arresti in massa 
Continua In tanto ad Atene la sel­

vaggia persecuzione cont ro gii a n t i ­
fascisti. Al t re 3 000 parsone sono s ta ­
te a r res ta te oggi . In gran p a r ' e ope­
rai delle az iende e l e t t r i che ed idr i ­
che della c i t tà . 

Inol t re il governo sreco. In una 
seduta straordinari .- ' , ha formula to 
plani precis i per oor re fuori legge 
non solo il par t i to comunis ta , ma 
— come informa la ' Reuter •• — tu t ­
ti i par t i t i e associati • con esso r.el 
prozet to d i cos t i tu i re un governo l i­
bero. In Pltre p.iroie. il cove rno fa­
scista In tende sb?rrs7z.-.:-si di tu t t i I 
par t i t i der.-ocratlci ne ' le zor.e ( in 
prat ica solo il contro di Ater. ' ') in 
cui <-s] sjodoro a reora ni t i ra l imi ­
tat iss ima ' ibe r tà . 

I T base al p i a i i ^r .z .dett i . u . t e n o ­
ri a r res t i in massa ssrebb-^ro opera­
ti, le s*>di del oar t i t l di s in is t ra ver­
rebbero occupate i Giornali comuni ­
sti e de!I~Kam ver rebbero soppress i . 
Il min i s t ro dc'.l'o-dir.e pubbl ico ha 
d ich ia ra to : • II g i h i t e t ' o ha appro­
vato a l l ' unan imi tà le misure da 
p rendere ». 

II cor r i spondente da Atene del-
l'as">-.7la utfi'-i.-.Ic jugoslava ha 
sm'-ntl to tu t te le noMzie sul l ' inva-
•'!n-.c nella regione di Konl ' za da 
pa r t e di una « br igata i n ' e r n a z l o r a -
:e » acc i i smdo snzl il governo di 
Atene, in un sito dis:>a"cio a Bel­
grado di • aver inven ta to la storia 
di fonr.azior.i rosse sconfinar" dal­
l 'Albania. per copr i re l 'Insuccesso 
della m a r c i t a e l iminaz ione to 'a le 
delle forze de-r,ocra ,Ich<> eden iche •>. 

Una provocazione 
anglo-americana 

Sempre da Belgrado si apprende 
che II P r i m o Minis t ro a lbanese Enver 
Hoxha inaugurando oggi 1 lavori del-
l 'A.«rmb!M N'azionale, ha affermato 
fra l 'altro che 11 Governo d i ' T i rana 
oossjcde document i dn cui r isul ta 
che alcuni rappresen tan t i ang lo -ame . 
r lcanl In Albania facevano prepara­
tivi per rovesciare II Governo di T i ­
r a n a . 

Fonti bene Inforniate hanno di­
chiara to oggi a Lontlr.i — app iende 
l'A. P. — che il Governo Bri tannico 
•ra • p ieoccupato • dai va = ti arte.- ' i 
di comunis t i , s indacn ' i s ' i e Mberali 
di s inis t ra , opera t i in Grecia 

Le fonti hanno d ich ia ra to che se­
condo Il punto di vj.sta b r i t s n r H o 
l 'azione del governo e l l en ic i s^rr .br 
essere s ta ta mot ivata più da sp i r i to 
d i ' vendet ta che da moderazione . 

Accordo commerciale 
russo-elvetico 

B E R N A . 14 — Il g o v e r n o e lve­
t ico h a oggi c o m u n i c a t o ufficial­
m e n t e c h e il 12 lug l io s c o r s o è s ta ­
to conc luso t r a la mi s s ione econo­
mica sv izze ra in G e r m a n i a e l ' am-
minis t raz iom» m i l i t a r e s o \ ie t iea eli 
B e r l i n o u n a c c o r d o c o m m e r c i a l e . I 
p a r t i c o l a r i de l l ' a cco rdo , che r e s t e ­
r à in v i g o r e p e r un a n n o , s a r a n n o 

re.-i not i al r i e n t r o in Svi/./ .era {Iel­
la mi s s ione e c o n o m i c a a t t e sa a B e r ­
na e n t r o ia s e t t i m a n a . 

Terracini risila 
I* Vili Triennale 

s e r e s ta t i esclusi da l ( I n v e r n o non 
d e v e i n d u r r e i c o m u n i s t i a l a n c i a ­
r e un livido di u u e r r a c o n t r o il 
mov invento c a t t o ' i c o nel suo c o n i -
plesso. Q u e s t o e r r o r e ' p e r m e t t e r e b ­
be al le forze d« Ila r e a z i o n e di r i ­
p e t e r e la m a n o v r a r iusc i t a nel '22. 

•• P' ' i ' i u e - ' o — ceri'"!'"!»"' T o g h e -
ti — In n o s t r a nol i t ica r i m a n e p o ­
liticai di u n i t à e eii c o l l a b o r a z i o n e 
t r a i l a v o r a t o r i che «eguono il n o ­
s t ro P a r t i t o , il P a r t i t o soc ia l i s ta e 
tu t t i gli a l t r i p a r t i t i c h e si c o l l o ­
c a n o a s i n i s t r a , e q u e l l e m n ^ e la­
v o r a t r i c i c h e s e g u o n o invece la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a " 

Q.its-ta u n i t à — pi o s c e n e a o n e ­
s to p i i n to T o g l i a t t i — e resa t a n ­
to pili i n d i s p e n s a b i l e da l l a gì ave 
s i t u a z i o n e sia i n t e r n a sia i n t e r n a ­
z iona le d e l l ' I t a l i a c h e si t r o v a oggi 
a un b i v i o : un b iv io t r a la s t r a d a 
de l la d e m o c r a z i a e un c a m m i n o ciol 
t u t t o d iver - 'o . 

La collaborazione europea 
P a s s a n d o q u i n d i ad e s a m i n a r e 

q u e s t a . s i tuazione i n t e r n n z i o n a ' e , 
Tog l i a t t i si d ice d ' a c c o r d o s u l ­
la necess i t a di l a v o r a r e p e r l ' u n i ' à 
dei popol i e u r o p e i . Egli si c h i e d e 
p e r ò , conio pa-<an ' ) p a r l a r e in fa­
v o r e del l u n i t a e u r o p e a queg l i u o ­
min i di s t a to , e degi i S t a t i Uni t i 
in p a r t i c o l a r e , che h a n n o l a v o r a t o 
a p o r r e u n c u n e o di d i s c o r d i a fra 
gli i t a l i a n i . 

P o ' c h è non c'è d u b b i o c h e la 
p r i m a p'-r u n i r e i p o -

MILA.N'O 14 — Proven ien te <»>. 
Vercelli, ove aveva - t enu to un eo- j 
inizio di fronte a una t r a n follai c o n d i z i o n e 
di o l t re 30 mila c i t tadin i , il P res iden te j poi- e u r o p e i è q u e l l a di o t t e n e r e 
delia Cost i tuente, on Te r rac in i , si e c h f l 0 3 n i n.-^jnne o a i u r t a nel pr r , -
recato domenica a v is i ta re ufficiai» i _-.;„ „,._,. T , . . . ! : - « • : ,» . „ » 
uente l'VIH* Tr ienna le al Pa rco i P ^ ' z. , ' T"1"' • • J, 

Erano ad a t tender lo II c o m m i s e - i o ! n o n è ? l m , , d , ° m n u e g l i u o m i n i d i 
det ta e t ?,». gli ord inator i della M o - 1 , , ' , t o r } , e •-' ì-'-vora p e r r i c o s t r u i r e 
stra. rappresen tanze civili e mi l i ta r i . ì ! E u r o p a . A n c h e a p r o p o s i t o de l l a 
l'ex min is t ro del belcio De- :nat !e . d i - J c a m p a g n a c o n t r o l ' U n i o n e S o v i e t i -
r i s 'mte della «-ezionr belca. e un • ea e d° I l a f rase 
folto pubblico 

L'on Terrac in i ha vis i ta ta lunga­
mente la tno-tra. soffermando*} nelle 
var ie sezioni ed interessandoci ai pu ­
nici Ori pro-ileml selciali ed edilizi 
proposti djgl i ord inator i 

un • ca e d n I l a f rase p r o n u n c i a t a d a 
Sforza .-ceomio t in p o t r e b b e e s s e r ­
ci p e r l ' E u r o p a il p e r i c o l o di d i ­
v e n t a r e ;»:i.i spec ie di colon;,! a s i a ­
t ica . il c o m p a g n o Tog l i a t t i r i c o r d a 
(continua tu 4. pan, 1. colonna) 

HA PI^OIMIA TAg>PA E>©|g>© 0 IP>0® 1M10 

Tacca vince in una confusa volata 
Lo svizzero Tarchini. qiunfo primo, è squaliiicalo dalla giuria e retrocesso al 
nono posto- Oggi tappa lunga e penosa - La classifica generale è immutala 

(Nost ro servizio part icolare» 
BORDEAUX. 14. — tn un momento 

di fortuna, avevo potuto ieri sera 
ottenere un dtch:arazionc da Fter.t 
Vietto. Cosa abbastanza dif^.c^le che 
come si sa. la maglia gialla r.on ;m<» 
soffrire i giornalisti. * DOTTI.-n: — mi 
aveva detto il campione francese — 
mi riposerò » Poi ero cr.dato a tro-
isire Brambilla che rxi avevi det to 
La stessa cosa. Ronconi lo sict'o So­
lo Rohic J:OT| a r e m co' i i to rupo- i -
dermi e ri era co t fc i rn fo di' sor­
ridere. 

Xe acero concluso che da pa r te 
francese ed italiana non b-.sogrcvn 
aspettarsi gran cosa durante la tappa 
Pau-Bordeaux. Ma mj ero detto u-
gaalmente che Robic. il quale ieri 
era n 'uscito a modificare la cl<7s<i-
fica generale, poteva ottimamente. 
anche in p i anura . Tentare una fuaa 
e provare di avvicinarsi ancora di 
più al « leader > N'ori mi ero «ba-
pliato nei miei pronostici, se pro­
nost ici si possoro chiamare >ìa *,oi 
a r e r à p re r i s t a la rotata impressio­
nante che ha coronato questa tarrpa 
estremamente monotona 

Una ca rovana indolente 
Sin dalla partenza da Pau questa 

mattina alle 1030 cominciava pia a 
far caldo e i corridori sembravano 
iruonnoliff A mezzopiorno il sole 
picchiava sodo con tutti i suoi rag­
gi e poco rrurneò che la carovana 
si appisolasse 

I numerosi «portici in testa in oc­
casione del 14 luglio inutilmente 
rfncworarano i corridori con grida 
ed incoraggiamenti Nessuno si sen­
tiva di prendere l 'fnizfntira. Ogni 
tanto, quando veniva annunciato un 
premio di traguardo vi era qualcu­
no che si svegliava e facevo lo sfor­
zo necessario per raccogliere il pre­

mio Ma suOito dopo la ctrroiana 
ripiombava nel suo torpore 

A Ix:;ii-;on. per e'Crnp-O. a 127 chi­
lometri dalla partenza ed a 70 da l -
l'arnro il protone era ai;cora com-
riTtto. eccciioi Ir.tter per qualche ri­
tardatario che trnsc, nova pacifica­
mente In sua u tdofrnra : r i fu un 
n.OTieJito di c'^.orio'ic quando Teis-
scire usci dai rcnini per conquistn-
rc il p*t»n-"o. si credette che enl< 
di rrbl.c contir.-urto nello sforzo Ma 
Leo Vero'i Tr-uiniacr della squaara 
francese a r e r à rififo delle istruzio­
ni precise; czli arerà detto ni suoi 
TiOrn:i:i; tOaai. n'cnle bnttiplia • e 
Teissc-re u b i d i r à " scrupolosamente 

Giuoco deciso 
Fu ..olo nepìi ultimi trenfo cht-

loirretr, c'ie lìóbic e Gottfried U'cifcn-
rr.ar;M si allontanarono e acquistaro­
no rapidamente un vantaggio di un 
ccntii a>o di metri sul grosso 
Il plotone era troppo risoluto a dare 
una lezione a questi gun\ta feste 
PairUf.ak sj lanciava ancìie tui in 
avinti e r r rom'unc va i ' ì ' ie fuggi­
tivi Qunlclc ì'tr.nic dopo il plotone 
guadalo da due uonont delia squadra 
(rancete riprendeva , fre an^ftct" e 
tutto rientrava n ll'ord.ne C:ò no-
"o;?anlc prima di en t - a re a B'tr-
deaux nove uom'n: tentavano u n i 
nuora fupa condotti da Pavlisiak 
Mollin e Tacca AV'innresso del ve­
lodromo ai Bordeaux Mollin era pri­
mo ma tutti affacceremo simulta­
neamente e la volata Drendcva una 
andatura indiavolata 

Mathieu Tacca e Tarchini ercno 
tra i mcp'ro piazzati quando risi­
bilmente lo « • ' T e r o si buttava qua­
si nella ruota dei helpa che cadeva 
e non polena piti d i spu ta re la vo­
lata Dopo aver brutalmente climf-
rwito il porpro Mafriieu Tarchini u-
sava lo ftctsa tattica nel confronti 

di Tacco, i-a qite't' ci tre T'presr, 
\cwc evitare lo svizzero il qu. i 'c 
r i u - c t n " tr'ilicr; lo «f»«e:OTc <o»t 
m e r a nvttn <!: vzrtiiono ^ull'itrl-n-
vo Le ,TTcnolrr-ta cn n:Tir'ct» <ja Tnr-
cliini crnr.r, trr>T',o vi* bil: I eludi­
ci *ii>-i 'T.i'w-r.'rnio Tiri «T.-itr tifarlo 
e n,-l drrr Li tf-<"fi --M'itafin' io 

Co>*ie si vede i,ulln Ci tresccu-
dintc ;n que-ta i^iij-a IM classifi­
ca '.cim',, r-'mr.i e immutato per 
Onerilo cor.icTiiC i « !e~rler< t p hi-
tncrin credere chr T"T<T tn sfe«<o d o -
ìr.r.-n fera dopo la 17 ma tappa del 
e Tour » r?ie dm-re. co-.'ìiirre al- a-
t'.cli da Bo'dcaiu: a Sa-ilcs d'Olonne. 
Sarà una lunoa e <-,c^ <»»a tappa ctic 
potrà forfè permettere «e r , v-ra 
IÌTJ corridore ah^a-'.anza corraqgioso 
per tentarla. Mia fui:a solitaria. 

ÌJoi promisi-cri-amo Teitseire .. 

ROfJLKT C O S S U 
(Copvrtsjht Pe-c Fd e ItTnltA »i 

L'ordine d 'arrivo 
Il TACCA ( Italia i c::e co.r.ple | 

1&."> k:n della Pau-Borttf a j x In ore 
541 ó:V'; 2i Mol.in; 31 P.iv«.;(slak. 4» 
L-Uorre: 5i G o a - m r t : fi» R r m y ; 71 
•Toly; 8) Math ieu . U) Ta rch in i . tu t t i 
col t e m p o di Tacca 

Segue a ,V2." un e n i p o o con Viot­
to. Rrambll la . Roneor l . Cot tur . V'olnl. 
Fé ri: e Ilo. ecc Ros-ello e Riunto c in -
q u a n t a q u a t t r e - t m o a 1.V52". 

Classifica generale 
1) VIETTO in 113 44 13"; 2) Bram­

billa a 1*34": 31 Rorrcu-if a 3'55'r 4) 
Fachle l tner a 6'4C"; Si Rohlc a 8 0 8 " : 
101 Co ' t u r n 1 IfVM": l.'o Tacca a 
146' : 15) R o s o l i o ; 31; Ferugho. 
—Classifica per s q u a d r e : 1) ITALIA: 
21 Franc ia a I6'4r»": 3) Ovest a 
1.27'28". 
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Il d iscorso 
di Togliatti 

(coHtuiuanone dulia 1 pag ) ' 
che finora il tentativo di spostar? 
1 confini dell 'Europa al di qua deli 
Paese del socialismo eia stato fat­
to solo dai fascisti e dai nazisfi. 
Quando si trattava di salvare la 
democrazia tutti i buoni democra­
tici, e lo stesso Sforza, mostrava­
no di ossero ben contenti che il 
Paese del .socialismo fosse par te in­
tegrante dell 'Europa. 

A quei to punto Togliatti sottoli­
nea come tutti i Paesi t he bi t io -
vano al di la d>l cosiddetto sipa­
rio d'acciaio, sono quelli dóve è 
Mata at tuata la riforma agraria ed 
industr iale, e che, se l'Europa do­
vesse essere divisa in due secondo 
questa linea di d e m a r c a t o n e , si 
rischierebbe « di lanciare da una 
par te le forze veramente democra­
tiche e dall 'altra popoli in cr i 
avrete introdotti i germi della di­
scordia ». 

Nelle masse lavoratrici occiden­
tali resta viva inlatti la ftrat'tu-
riine per l'Unione Sovietica che ha 
salvato l'Eurona, e l'attenzione per 
tut to quanto accade nel paese che 
è all 'avanguardia del progresso so­
ciale. 

La c o n f e r e n z a di P a r i g i 
Scendendo quindi sul terreno 

concreto dell'organizzazione della 
conferenza economica di Par ;qi e 
nulle decisioni che nel coivo di essa 
.«i potranno prendere verso il no­
stro pae-e, Togliatti dice che 
• quando si parla dell 'Italia, è evi­
dente che a qualcuno farebbe co­
modo trasformarla in una paese 
solamente sericolo, soffocare lo svi­
luppo de'Ia nostra industria, fare 
cioè di noi uno di quei mercati 
semicolonia!! tanto utili ni grand-
paesi monopolistici come -bocce 
alle loro merci periodicamente su­
perflue •>. 

La nostra industria è stata crea­
ta da noi — prosejnie Togliatti — 
con le ricchezza nazionali e se do­
mani dovessimo partecipare in un 
modo qualsiasi ad un p 'ano di ri­
costruzione in cui la nostra indu­
s t r ia venisse sacrificata asli inte­
ressi di uno di quei gfrandi color­
isi imperialistici che sono gli Stati 
Uniti e l'Impero Inglese, non 
avremmo nulla da guadagnare dal­
la .partecipazione a un simile 
pi.-jno. 

Togliatti ricorda, d 'altra parte. 
che la nostra industria non potrà 
mai svilupparsi senza avere r ap ­
porti economici normali e ben or­
ganizzati coi paesi dell 'Europa 

- orienta!? i quali, a differenza del­
le grandi potenze capitalitt ichc, 
hanno bisogno della nostra produ­
zione industriale. Egli ribadisce 
quindi la necessità di non accet­
t a re interventi politici nella vita 
del paese, ma di condurre invece 
una politica che ri=tabi!i,rca la no­
stra dignità di nazione nel mondo. 

•' Ma per questo — concludo To­
gliatti — è ancora una volta ne­
cessario che il popolo italiano sia 
unito, perchè una politica simile 
non può condurla un Governo il 
quale cerchi «come ha fatto l'on 
I)e Gasperi per due anni) nelle 
questioni di politica estera mate­
ria di demagogia e di speculazio­
ne politica ••. | 

N'on si può. fare una buona ooli- i 
• ics estera italiana quando, mentre 
i comunisti agisrono in difeca del-
1#» rivendieazioni italiane, si lan­
cia contro di loro l'accu-ta dì ce­
rere antinazionali. Occor-e l'unita 
un 'uni tà democratica, fondata su 
una coscienza comune delle gran­
di masse dei cittadini •. 

La p o l i t i c a e c o n o m i c a 

d e l G o v e r n o 
Passando infine a parlare " della 

situazione interna. Togliatti affer­
ma poi che il Governo sembra vo­
ler risolvere l'inflazione a tutto 
danno delle classi laxoratrici . 1/au­
mento del prez/o del pane, decìso 
senza l 'attuazione delle misure an-
• ispeculative che il precedente Go­
verno aveva predisposto, e l'im­
posta patrimoniale, realizzata in 
modo completamente d i fe re ! , t a da 
come l'aveva progettata Scoccimrr-
ro. «mio i segni evidenti dell 'in­
capacità governativa a r i -oheve i 
fondamentali problemi economie' 

\ del paese. Poiché infatti non "=: vin­
cerà l'inflazione riducendo alia fa-

' m* i lavoratori , spogliando i oic-
I coli proprietar i e lasciando oiens 

licenza rgli speculatori. In part i­
colare il fatto che l'inioo-fa pa-

Cronaca 
PIANO D'ATTACCO ALL'A. T. A. C. 

{pacchetti azionari della SITA 
manovrano i fili della C ITA 

Le pretese deficienze dei (II* e dei 210 - l na misteriosa telefonata 

Roma 

A l l ' a r t i c o l o c h e g i o r n i o r - o n o a p -
n a i v e s u o n e s t e c o l o n n e c i t e a Yt>t-. 
f a r e A T A C - C I T A h a n n o s e g u i t o l ; . i -
g h l s s l m i c o n s e n s i d a p a n e d e l p e r ­
s o n a l e d " U ' A T A C e d H l a c i t t a d i n a n ­
z a s t - ' t s a , g i u s t a m e n t e p r e o c c i m a t a 
d e l l a H n e c u i s i v o r r e b b e v o t a l e la 
a v i - ^ i d a t i a n v i a i i a d<?i C o l m i n e . 

E , i n v e r i t à , g l i e v e n t i h a n n o p i e -
KO u n . i b r u t t a o i f s a . L a C I T A . s p a > 
'e .Tfi iata d a l l e c o l o n n e d e i g i o r n a l ' 
<•- i n d i p e n d e n t i • f l a ' i c h e g g r i t a d a 
p e z z i p i ù o m e n o grò.1-.-»! e p i ù o m e ­
n o eo . 'a t i d i e t r o l e q u i n t e <1»i v a i i 
m i n i s t e r i e o V l v a r i e n t i , s t a m u o ­
v e n d o r U o l i i t a i n e a i t e a l l ' a t t a c c o . 

M a c h i s i n a s c o n d e d i e t r o la C I T A V 
N'on e - r t o i | c o n d u c e n t e o i l p i o p . i n ­
t a r l o d e l l a - G i g g i a - o d e l • L a m p o ' , 
«11 q u e l c a s s o n i , c i o è , c h e f a n n o s e r ­
v i z i o t r a p i a z z a B o l o g n a e L a i g o 
C h i g i o t r a p i a z z a C o l o n n a r i l t ' o -
' o s s e o . C o s t u i è u n ' « v o r a t o r e c o m e 
u n a l t r o , c h e , a n z i , d a u n e v e n t u a l e 
o o t e n z j a m e t i t o d e l l a C I T A a v r e b b e 
' ' U t » d a p e r d e r e e n u l l a d a g u a d a ­
g n a r e . 

C r e d i a m o , p i u t t o s t o , d i e s i a n o I 
o c c e l i e t t l a z i o n a l i d e l l a S I T A ( S o c i e ­
t à I t a l i ? » : ) T r p - s o o r t l A u ' o m o b l l - s t i -
c i . , 1 t i r a t i l i d i t u t t a l a f a c c e n d a . 

K. I n f a t t i , c h i p o t i e b b e P r o v v e d e r e 
a i t a t a n t o v e n t i l a t a r e t e d i a n - . i c r o -
p u l l m a n • s e n o n un? s o c i e t à b e n s o ­
l i d a e b e n f o r n i t a d i c a p i t a l i . 1 F. c o ­
m e j;i p o t i e b b e s o p p i a n t a r e l ' A T A C 
* e n o n i . - t i t u e o r l o q u e s t a l . i r a o ' a ]•<?-

t e e d e s t e n d e n d o i . - .e iv l ' / l e a n i l o n e t -
t i . - t i c l s i a e s i s t e n t i - ' 

A f a r q u e s t o n o ' i b a t t e i e b b e r o C P P -
t o 1 p o c h i b i s ' . l e t l ! d a i n d i ' * erte I P -
c a - S d il j j i o m i e t H i i o d c l ' a • G I P E H 
il q u a l e a n ' l . c o m e a v v i e n e i n o y n l 
p : o c e s . - q d ì m o n o p o l i / / : / i o n e . K; r h -
h e s u b i t o n O a / z a t o v i a hi . - iemr» a l t>t:o 
m o d e s t o m a c i n i n o E cn_- n e . - - u n o s i 
p i e o c e u i i l d i li( |UÌ(lr, i e i c a ' i i ' o . i e t t i -
o t i , l o p i o v o a . - u o t e m p o la p m p o . M . ' 
d e l l ' A T - \ C t e n d e n t e a v r S i l / / a i e 
n o t t o i l M I O c o n t i o l i o e p e i i l t 'Miipo 
n e c e s . - a r i o « l ' a . sua i i pi <-.'..-i, i l s - r v l -
/ i o c a n i i o n e t t l s t i c o . M.i s i a a l ' o r s v i 
f u i-Ili s i a i i o o e i o | )M m a n d a l e a p i c c o 
i l p r o c e d o c o n l ' i i i t e n / l o n e d i i'5:>>c 
s u c c e . - ^ i v a m e n t e la ( " I T A c o m e t—.*i 
d i a i i i ' t e p e i l o s i n . i n t e l l a m e n t o d e i -
l ' A T A C . 

iN'ol n o n s a p p i a m o c h i . - i a n o q u e . - i ! 
s l g n o i i : c e r t o è p e i 6 c h e II - . H u m , 
è p a i t i i o q u e l l a vol!.-i d . i l A t i n i s ' e ' o " . 
d e l T r a s p o n i . I 

C o m e d a l l o s t e ^ - o M i n i s ' e i o d«*v<* J 
e s s e r e p a r t i l a g i o ì n i o . : o n o i o p; e - i 
f i s a m e n t e i l ' -{Ionio K c o i r . ) 1;* tc'c- ', 
f o n a t a c h e f e c e t i a t t e n d e n e l d e ­
p o s i t i d - 1 1 ' A T A C 15 v o l t i l i e A l f a R o - | 
m e o e f> L r . i u l . i . p - o m ì o m e n t i r >i" 
c o m m i s s i o n e ^ o v e i n a t i v a * e f f e t t u a v a ' 
u n a i s p e z i o n e p e r a c c e i t n e l e d e f i - ! 
c i e n z e n e l s e r v i z i o c l e l l ' A T A C . , 

N a t u i a l m e n ' e l e d e f i c i e n z e fui o n o | 
r i n c o n t r a t e . La l i n - a IP i n f i c i m e l o j 
d i b e n 5 v e t t u r e e d a v e n d o l e a ! t > - . | 
p i o o r i o i h q u e l ^ I O I P . O . . ' • o - r i t n i t c c o n ! 
a u t o n i e / : ' . ! <I1 m m o i e c . i p i d i / a nor , . 

- • l 

l i ' i - c l v . - i a d i - b i l s a > v il s e r v i / i o c o " 
s i i f l i e c n / H e c e l e r i t à . A l t i e .ì v e ' . t l i -
it- m i n e . • v a n o -Milla l i n e a 210 . F.. 
'^Miard,! i'.'(>o. ( i l i e s i e l a c u n e » i v e i ! / ; -
c a v a n o p i o o i o s u l p - i c o r s l m a g g i o i -
' i i e n t e s e r v i t i d a l l a C I T A . 

A q n e s ' o p u n t o d o v i e m m o ^ r » 2 C i - " 
i c i o n i . - ' ì (ie<»ii a u t o i i ' v o l l - i n d i p e n -
d e ' i t i eli i n f o i i ir i .-i u n i J i i ' i n o . o r i -
m a d i ic<i i i ( i . i l l / . ' / i> i s i . >ul d i s s e r v i z i 
d e l l ' A T A C . 

\\ Via della Vedova r acqua 
mulini da dodici giorni 

; E la Società dall'Acqua Marcia 
ci vuota specular» su 

1 t ' «n'ei '* >(>Ha licerli u b i n o t i di rik 
( • i t i i r p p e ili I I J N('do>a. »ita pre>>n la 

i ^ c q i u Rul l ì i . i m e , di s p r r i m r n t a r r i »x-
I-'lenii i l f l ld N a , i l e i r \ c i | i i s M a r c i a . 
| Da \i g i o r n i ì n l a t t i ( u l t a la s t r i l l a 

è p r i t » ili m(|ti<i e, pei' q u a n t o o g n i 
a t o n i e NI i m m u n i a lrl(-Fiin.ire ai i l i n -
^I'IIII i l r l l A i ipM M a i . u . n e - - il no i i è fi­
nora ino—e prr i ipdTdre il d a n n o 

I u "-oi i n a Ini f a l l o Mi l lanto s a p e r e ai 
p r o p r i i id'ii l i ili tifi de l la \ r i u i \ a i he 
l i ri|>iird/Mine >ain la t ta s o l i a n t o se f i -
-i i f i ' f r a i i i i n un <lrpt>>no di 7 m i l a l i r e . 
I l ' -po - i to i In- non '•htA r c - l i i i i i i o - e 1* 
."•ni'ifiu a u r r i r i H c h r il p n a "-1 «> è ne l le 
r n h a / i o i i i t iral i - t a l i i l i . 

D i i i c i i / i a i | u r ? l o r i i a t i n fili n i e n t i i he 
» o n o tmr i l a b o r a t o r i e non h a n n o p n i -
Minl i tn di i L . p o i r r di t a n i o d e n a r o , MI 

E a q u e s t o p u n t o d n v i - e m m o a n c h e ! no ri i i ia-t i i n i r n l r i n rd i n d i g n a t i V ili 
i l c l i i a - u a ' e II m i n i s t i o C o r b e l l i n i a z i o n i l i m g i o r n o , p u t ì ili « i q u a . Hel>-
l i n a m a s S i o f e j o r v e f i l i a n / a d a " f f e t - ln .no ai i u n o n u r s i ili l e t l r r e unii poi In 
tuur.«i a n i p r o o r i d i p e n d e n t i d e l M i - j « h e lo . . , l i / / . i n i l o il pna>in . l o n l i m u ad 
n i - 1 r ' i o d e i T i . i s o o r t i . | a l l a g a r e la . . i ia i la 

DOPO UNA GIRANDOLA DI PUGNI 

"Nuvola, , sì guadagna 
il verdetto su Siilcinelli 

,4t>i>o A'..T..I.\'/«I' i'.*»i \r>o e! ( citi?» ai 
Afdf/.j JI è p, r .a il U M ' Ì I ?1<I: or ' ci *aie-
ìt •/ trid'fo • ». . ' \ i . - . ' ' i 

4Uco ìli u n . ' t i n t a l o e l.'ttio alia t»!d-
• l'V» i 10'fr f .%.' » 'a d • ' r ' e i.'.'/i' ••' COII;-
bi'l'r.t.to l.a a:\'to ita iardttrn ./H..J rs-
• « • • j j > : oftrsa i j . , . ' . ' i . a ce! f:'.g''!r « .OIÌB-
,-o f ? •'./-ÌM'C c'iit'ìj. .'•' dr.ì.ci dtl rtiat'i? 
I-iz't ir.f'l!. .Ve i br ;c'ttti'..i molto -..ci. <o. 
peto, al'-i àfi JU». e c i J / ' f i j V . tnsnk è ve­
to c!e A'jri'.'ji . i •' n u'.'ci-fu.'.' i>r .o..-'"••' ita, 
cure è «o'-'u ili'', e.it r n.irJ.e tfra rie 
j> e f.-j-.j.',) ci tioi'r L ••' e - ' le < >.f oa:i 
j'tr.c.'.i 'itf,i, de: a 'f. -a j . - J n f r t j . .1, 

l.a •rifhtrtey di A,..'•.'. 'i f-sbr-'txi è IÌJ-
t,i bc. e a.\jl!a dal f •''*>*'.co e..'.'.e ^ •/ 
leiàeiic* lo '• <? ou'.r iiW'..'.'(i ai r. .I.'I > el 
CO.il fOI io CO • < il t- >. 

.Vi" va i'*» A#c';..a.i. è I. ,I *. a'Ie .re *i»c 
j i .i 'a J ;' , ' . : J e .te 11 iva •• a.'es'o 
0^••',l..•, '<• < ' li .e'0<< ''.£»••••» -*>•' iTI'*>.'a 
' ' , ea A i o n o «7 i n c c n i i o i '• e CO-TO'ÌO be 

tit il *.fiatc> * fine d7a Qi ,rij nf- eta ijn 

co.'fi lot'i-.ini <t>,rhe je «tal ^uir., t.'.e ei ' ; ni-
ci . ".a if aitòo ( 'ni i ' i ' . i i j f i i . i l ci iim. a 
ed «'.il o'.'..'ryc.'<j '.a u'/i.'i'>i:. / ' i i y i ' j i i la 
dozu'o :i'c.ii<a'e a cut « . • .>,•« , !•? loia,' 
ro *eo,iìlrfiio!ii'o * e', e /..T..tn /(i'a'"i.*..(f 
>i:-' io 11 loto coi <eoi'r t;a lo. Jentione 
d.'Hn a.;:r,0 è 'J .M r' .i'.'••'-•»!e; v t i . . ' I J . 
j 'c . 'a dal f:''r!i,c> 

}ic,\i i*f orni.'e di ir o'p î .- .i'd i titul'o'.i 
àe'h '•l'iLi'u. e: 

H n . K I ' l ' A . N i I - Ptvi Ir^-qr:!: IVA^hil-
le b* ("ipiiitti ai p u n i i : pe>i v •w. e i oin -
Kt-ii'.i e C o n t e n t a , u u o t . t r o (..T-I. f ' I ' O I I I S . 
S l O M S l l - lV^i n o - . - i : l \ i r . . , i i ! r IVt-
tori i n t c ' i t i . i p.i-i i'i MTI l ' p i r - r : ; e s i (•• i 
m a : Co clii b K.ib: i.«- i ai p.mti in ? n 
i i f . f . rr<:i K-v'o: \ - i \ . .*»i in l>. I . . \ t.r-n. 
ai punti ni S n r e e - c 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mio II par. . Neretto tarma doppia 

Quatti arviil al ricevono orenso i» 
• onre«slnaaria «iclutlva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

V i a d * l P a r l a m e n t o o i . . l e l e f o u o 
•il-372 0 C4-K4 o r e 1 .3»-1« | 

V i a d e l T r l t n o * n . 1%. ' « . U ; l * L 
ll-.riS« ( a n | . » l » F . C r t * | i l ) . o r » 1.3»- IS; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r ì a c o l o n n a n . ti, 
(#1 t l ) - 5 < « . L a r g o ChlJEl) . • A e r a r l a 
B o n a v c n t a » V i a T o m a r e l l l 141. t e i . 
Ì4-I57 e « 4 - t M o r e 1,31-13 • U - U • 
V i a d e l l a M e r c e d * W - A i H U t e l l e a 
O n a r l n o ) t - 1 3 . 1S.3»-I7 • V i a M a r r o 
U m s h e i t l III t e i «7-174 

4 A n t o m o M l i . C i c l i . S p u r i L . 1? 

0CC4S10NISS1MA i f l i l i - i Ir.-."... . o - ip l -r i n n 
\,fr l!»li!l \ 1100 ^ : I U M . I . Zn.-IIi. VLi^iuin H \ -
taiì ii 11. 

(0 Sman inienlì L. 12 
DIECIMILA fi.'c-nm r n.irt.eid.. C i ^ i i n l e . 1""V-
l ' u h 11 .-1,'ic.e •.'!. y.yc.'i P..f.ifni lui vi*.- , iti 
v.'.'f»'.. M M prf-M v , , < .tri'» al t'ui-n 

ALTRI IKJK D E L I T T I l \ DUE filORXI 

II 
in 

calzolaio 
un folle 

ha ucciso l'amante 
accesso di gelosia 

Il j i rozzo del riso 
j l . a S F . P R A L c o m l l n c a e l i e 11 p i e / -

7 o d e l n ie . -r .o c h i l o d 1 i i ^ o n d . s i n -
! l u i / i o n e d a ogi»l è d i ! . . "0 a' K s ; . 
•e n o n d i 75 e t n i e e - u . i ' o e n o n e a -
I m e n t e c o n v . i n - e a t o l e i 1. 

l 

; Anniversario 
RivOtn» oi;k;i l ' arn i » cr*»**";o lìti*.» i i to;tr 

I ff'.0""t»sa (ir) rui:';..Ki o l i t r o | \ i ì^ri;i tlc^r 

I
* 'ii'.lo « M mi lu«p! i I i MI.* ̂  T.I e ! j !»' a 

.t ortr dff' iv. i ir a*)it>r«I'ir al'.- I . Ì , ! - . liri ì.i 
\ o r * t o : i r f**-'la *il.r*i** " - a ' " m r-t*:iti io 

I f (il •Mf.Hf A i n t. [ ri' ! • . • ," tiri P I ' ! 

Guicluccio 
fa le bizze 

L'assassino, condannato all'ergastolo per un altro omicidio era 
evaso da Viterbo da tre anni e viveva a Roma sotto falso nome 

Un9altra donna in fin di vita per tre revolverate 

P I F . T K O I . V f ì l t A O 
Hi* e - ' o i e 

. M A R C O V A I * 
R e d J ' t o i ft-caoo : e n o o r n a o ' i e 

- S t s o t l ì n i n i M T i p n m a f i i ' o I J . r S I . S A 
R o m a - v ' : a I V \ ' o < " » m t f » 149 . R o m a 

P I A Z Z A U K S r 48. lei . liÒ.lM;'! 

il imi ant ico flelln Capii.i e 

prepa raz ione o>anii au t t inna l i . 

1 ) Il m i n i s t r a C o r b e l l i n i 

a l l ' A T A C n o n d à quat tr in i . 

2) O r a m a i l a p r e f e r i t a 

i — t i «a — m i o la C I T A 

3 ) Lo v e d e t e ; t r c o l o qui 

e b e n a s c o n d e un b e l C P . 

4 ) E c o n f a r e a i t a i c o m p i t o 

r i r i v o l g e un c a l d o i n v i l o : 

S ) t N o n ab . , . e tanta f re t ta 

>u, m o n t a t e in c a m i o n e t t a ! >. 

LA PRIMA T'ORINATA BEL PROCESSO <;i«A/.IOSI 

osizioni dei Cappa 
hanno convinto ÌQÌndici?\; 

ir> 

\ i va a U o s a p e r la dej»OHÌ/ùuie «Iella l ^ u a d r i n i 

I li rui-cru n l i f i i i o ili ^M ilei d ' i n n a r i . 
roi i tr . i^-e^tinl i i i «il IllillU'rn 107. «'• - i a t o 
n<-lla {riiuiiiiin di i l o m e n o a l e a t r o di un 
j r , i \ f f a l l o d i '• . inaile, e p i l o g o d i u n a 

' f o l l a |>.iN>.i»ne tri u n ha i r o t A i u \* mor­
ii- una f.'ioi.tlir i l o i inn , t n i i ì a Lon un 
|iro< IMI ( n l p o >li trini e t t » (l.il s u o a m a n ­
te ( l i i inoi in n f i i / . ' c l l o (.i a n n i ?r>. er i fa-
M o l a u o . f u g g i t o d a l c a r c e r e d i V i t e i b o . 
i i»e I - M s t m o niM'IiiiiMi |>er un a l i r o p r r -

• i i i l t ' i i lr i i iuk'ii l io 
I II l ì i / . / c l l o . «lupo la Mia rocanjl»ole«ca 
, .••. an ione . a » v e n u t a e<-ni tamenie t re i n ­

ni fa in M e n i l o a IIU l i r .mbardarnen io 
a e r e o . -.1 er.i i r a - f c r i i o ne l la n n s l i a c i t -
irf, m e i n n i i m i i - t i i r l i a t o e ^ c n i t a n d o 
l.i «ILI proTe^-iniie ili c a l z o l a i o , p r o i e t -

i tórlnlle f a l - c g e n e r a l i t à <li D o m e n i c o D e 
| ">anli-

Una for te passione 
ì I o pveii i lu I V "-nnli i . - p o - n t o c o n i re 
I fi^li (lii -un f.imi;:lia ridiede in C a l a ­

lo Mi c o n o b b e d u c i m e i or - o n o la p i o -
v. inf e p i a c e n t e m a n d r i n a M i n a A n n i i n -

; / i n l . i M a i r i d i <cnt i n n n i , ila p o c o s p o -
n.i ( u n un f r a n i l e in i all'ilo ili g u e r r a 

\ ino i i l . i i i i i.i e n t r a m b i f l i a n i i n f e r i o r i . 
1 I r.i i d u e , e n t r a m b i r a l a b r e - i . >pmi-
, io r. ipi i l . i i iHiite min r c r i p r o i a ^ i m p a i i a 
l i h e si l r . i i n u i o brn pri ' - to in f o l l e 'lag­

o n e : la Mai ri nbh . iu i lor iò il s u o s » e n -
. l i l ia l i ) m a r i t o , c l ic « i f i . i f o r - e 'po-atc> 
I "i un m o m e n t o d i «enf i tnrnMl ib ino e ali-

i lo » ( o n x i i c r e ( ol MIO ii'-Tr«'r£ra-to|ap(. 
i in nn.T l u r i d a ( r imerà in Mibaf f i l lo IP 
' » la ilei ( oronnr i ' 

| S ia i i ( . i rielle l o n t i n u e » r ^ - » / i o n i del i n i j 
/ o l a i o . l.i Maria A n n u n / m t . i a » e » a i l e - | 
ci«o in <pie*li u l t imi f empi r.t l a s c i a r e 
l 'a l io» a di *ia ilei ( ' o r o n a r i e di r. i?-
c i u n ^ e r r la ->IB f a i . i i ; b a a R f ; ; i n ( aT.»-
I I T M . ^rnibra i n f i : i j «li» r^-a do«e»%e par ! 
tire n\]f or»- I** IÌI d o i n e n o n . 

\ . I l i manIII . I I . I de l l*> i d u e a m . - n ' . 
il^i iround» ( **..! ])i'r rei e - i ^1 »iei:i'»1 

n e n a l o di t . . lupo (!( ' i l o n n i r e f f e ! - , 
a muri a b unr i i . i i i r e i e r i l o r n j r o n o i 
l l l i l l lr.l<H|l|l|l . Ili" fi'l IH l .:-."! j 
\ e l l i i n "rn'l.i d-'II i Ii.-ii .» ! o i . - / . . . 'u ' M IH. J 

i n o i i n p r i o ' i - o il i lr . in.m.i il Ri7.»nel!o ] 
j t 'n 'mo' i le Mie , - ipp. i -Monire i>rnrfert."i 
1 ! i n o n . - e r. «I nf i -Ho « '< 4110-0 de l la doli I 
( i n uni.il.1 r-.'r.i--c d a min t. i^cj iin t r ' i i - j 
1 . el lo e . u n t 0-1 i e lì le f T • *'. e ' 

I 

n i o n i e o i o il q u a r i o d e b i t o n o n ba a t u 
ro con«e jr i i en ie l e t a l i . A n t n n i r i t a ( . ann i 
i i , niti.t nel 1918, a b i t a n t e in Via A. Bal­
di t i , è « la ta ieri sera f e r i t a a l l a m a m 
m c l l a d e l i r a e a l «o l io d a tre c o l p i di 
p i s t o l a in v i* d ì Vil la S e r v e n t i , a l l ' a l ­
tezza «.el n. I1»." 

Il f e r i t o r e r i m a n e ( t u t o r » « c o n o s c i u ­
to. tua la m a d r e d e l l a m i n t a v i t t i m a , da 
noi p r o n t a m e n t e i n t e r r o g a t a , b n d i c h i a ­
r a t o c h e c r e d e di p o l e r i n d i v i d u a r e il 
f e r i t o c e Hi «aia figlia nel «un a n t i c o t o r -
t e p s i a f o r e A n i r d c o .Sanv i ta l e . 

A i a r d a n o t t e a b b i a m u a p p r e s o in O u e -
k'ura ( h e il f e r i t o r e è «taro ef f e l i n a ­
m e n t e i d e n t i f i c a l o n e l S a n v i l a l e . un ever­
t e n t e qi iBrania->eìenne, c o n o f f i c i n » mec­
c a n i c a in via G. A l e s i i 'ih. 

Il Sa n\ i t a l e , d o p o a v e r e s p l o d o c i n ­
q u e c o l p i d i r i v o l t e l l a , tre «oli d e i q u a ­
li r a g g i u n g i ' a n o l ' o b i e l i i v o , s i d a v a a l ­
la fujra. i n s e g u i t o d a p r e d i o d a l p a s ­
s a n t e A d r i a n o Chinprari . Q u e s t i d o l e v a 
p e r ò i n t e r r o m p e r e l ' i n - e g u i i u e n t o p e r -
••hè m i n a c c i a t o i . a M ' a r m i o m i c i d a . 

A n c h e qt te - to d e l i t t o ha s f o n d o p a - s i o -
r s l e . . 

1 « r i v o l t e l l a e «tata p i ù t a r d i r i n v e ­
nuta p o c o dis tante , da l l i t o j o del d e l i t ­
t o : e s - a e la - o l i t a « Berre t ta » c a i . ° . 

IL PIAXO MARSHALL 
1 il temi i f l u 62 esmrrrii . 'esi p a i s l i r i 
coi 11 terraneo iioveiii ar l l t Sizioei Ri­

mise o'el f.C.I. 

ti Feritore è M^ato d i i o q u e i i l en l i t i e* 
lo - t a r a a l m e n o q u e - t o a r r e s t a t o da l la f 
"o lmar" 

! ' 

Prenotatevi per i tabacchi! 
D a l 'JI l u g l i o «I 0 a ; n > t o e a . i a r a 

e f t e l i u a i o p r e s s o le r u e u d i t e d e l C o m u n e 
la, n u o v a pre i io ta / . i one d e i t a b a c t h i in 
b a - e a l la 1 ariti a imonHria de l q u a d r i 
m e f i t e l i i f l i o - n t i o b r e f ^ r d i e . c o m e è 
11010. a n i . r à 111 » i f o r e >olo d a l I. a j o -
s t o 1«4". 

I a p r e n n t a / i o n r è l i m i t a t a a l l e p e r s o ­
ne di »e-»o m a c c h i l e 1 h e « l i b i a n n c o m ­
p i t i l i ! 0 Himi di e i a e M e f f e t t u a media t i ­
l e e^il i i / . inoe d i l l a c a r t a a n n o n a i i a e di 
\ a l i d o do( i ime i i io di i d e n t i t à p e r s o n a l e . 

ATUtT» 
I O 

OROLOGERIA 
-SCHIAVOHE 
vatiuoitoelto. \\9, 

ACQUA 01 ROITIA 
l .A larca c l e p . • L l ' l ' A ») a n t i c a e t l u \ i c : « -
s l n i a 3 p 2 c : a ! U d p e i r i d o n a r e di c n p ; - ; : . 
O' .docl l i i n p o c h i g i o r n i ti p i u n i t i v o 
c o i o t e . I n c o m m e i e i o d.i e l i c a l . a 
s e c o ' . o 51 v e n d e p s c l u s i v a n i e n t t ' d a l l a 
O i t l a N A Z Z A R E N O P O L K C i C H . V i a 
d e l l a M a r l d a i e n a . fiO. v l f . n o a'.la d i e ­
s a . R o m a . I N I T A L I A l ' H K S S O I.K 
M i n i . l O l t l P R O I - H M E I I I K K KAK.M \ -
C1K 3 f ; i o - * e t o : O l i t a S e v e r i . 

(.unnica/ini.' di l'arlMu 
M A R T F D I 

I lujtanYili j i sTt s i l i di Seoone ali* IS 
in FfLfrii .ose. 

Firraviiri: tutti i l'.^.O.. i n>l«o»ti >H'ia-
tcr.ellulare. i r o s p . delle f. I . qli attivisti 
»!Ie 19 ia v!» Bari. 

MKRCOI.KDI' 
S u . L e n a i n : tuiti i n .x i ta ' i ciietHvi d: 

«•UaU i e l l j O'J-.VÌ Pfiione al le ".'O in v u 
dell* Per.iter.rj. LM. 

S I I . Apyio: tut'i i re-coa-ibi l t Hi rollala * 
i i i ? p r e : e T i - " i d f l l l MA-, I V G„ i'A.T, ? . . 
A.R.I.. 'l'I^qi': P'.* ti rrnsieb'» il*l P»?»la 
r!»l Quirtiere, « ^ n roa io ' i t i a l le ore 20 '"a 
S?' :cne. 

Li Ssgrt l tr i i se l le Siriani: MsHij ,<*. Trnllo. 
Pi.*iiiM<». Nccf-'i.-rf. V.!tsc?io Ereca, alla 18 
:n Fec'Mi.u' f c i F.rar.ei-ii. 

Li Stgriteri i d i l l e S:zioai: GorHrjTil. Qoar-
'i'.-io!o. Prir.iVille, Tiburt'na. Fietrilat». al 
le 1S (!il . t i t . \f(h. 

OGGI "Pr ima" al 

SUPERCINEMA e ODESCALCHI 

Jl 0m &i Culk é. ^molimi, 
tAGLE-LION 

IMKi; DI l'V PBOCrSSOM: l'VA ALMI ADA 

800 lire per aver scritto 
"Abbasso il ducette» Sceiba„ 

i d a l n o s t r o i n v i a t o * p e c i a l e i 

F R O S I N ' O N K . 14. — Gli o r t o c c f , . 
i uiudici e l ' n / i D u ' c t o hnr.no rioo.'aio 
ciùmcii'.va e J i / n e d ; do^jo le m e r r a i t -
ti t:o.'i'B).r» ( f e l l o i c i t i r n o i i a ; iiin s o i 
Q-ornalisZì c l i p il pubblico hanno tot'r 
t d i i t i i f o ad itit pressarsi tiri p i o c c i . - o 
f » r a . : o . ? i Val? la pena quindi o'i ti-
*are le rumme elupo (n prima s p l -
ti-naiia di udienza 

r,.> rji.ie . -odi i - ia:Tr Ir R i i - ' c e - i ^ e n . e 
t;::ti 1 1.-.» e i a ' / r i «ri t >.'.'iii:ir 

* «.-iTtlt» "Il ii>\ t t I . V l . - I . <l-ì l.^i 
e •! J«i-i ; . , r v o ior"-i.- . , l- . ' - t i , \ | ] , . , . , 
no a--i."li'.. ti» 'I I',»; r.'i - -,i ri.» eli -- i J, *> 
rnio i i ilell 1 N. I . i ipren . l r : r i . il ie^n 
f.'iTc ^ei • ./"ii.. 

,i | . i . | p o - - i l o al p i t t o ili V 
i l a . i n o l e n d o l i nel :.•*! e..i.-

rm 

I I I " " u n 
1 r T 11 fi 'II. 

E p i l o g o 
V ninni . 1.11,1 

L ' Ì , I ; Ù I : O < i d n i t o . n i d e l l ' a i t i ? , r i e ! - I t i l i a v i f o ^ e , o 
» j .i iW ist- . i o n e P»_T..-ile ò e l i . O i L i o ' l . i -

j o u o n l e e a N t a l o M.CS>-(> i e , i m a t t i . ' » 
1 - o l i o o t ? t o r i ' a i - c c i i o C a r a b i n i e i i t l e l -

r.-. m..r ! a o T n b u i i s l i • e « g e n t i di-ì.u c ' . ' o -
i ' . i i i c a - V i a n o m i à t ' i a i t l u j t i i n a.a. ' i 
l : \ u m t . o oe-i e i . i r . n t e . i e r e l o . d i n e 

T r i b u n a l i a i n q u i -
i/ . ior>e n . a a v e v a f a t t o i c o n T ! s e n - ] 

s a 1 05i"c: i n q u e s t o c a s o i l g i u d i c e . 
i t a i i a n o 

Due sono « r i i ^ n l f r l i e J io . i -
>io i ( i n r r f r r i r r n t o questa prima t u c - ì 
tinta d'I p i o c e j i - o / ( priii-o. r.ntet-t 
royetono del (iru2iusi vhe. metilici 
lia 0 0 0 , a m o p l c u i i i p l c m e i . ' ! i » i i o t . r . 

srrnito a dare tnt'unpress-Onc 0 0 -

L'agitazione dei lavoratori 
dei caffè e bar 

tr imoninle r imar-ni i pro- ' i ?r;o- l?™-_ ,'LnÌ\T.ìi:,n ?c"c r.t"''""^ tì" 
nva. tutu 

volta di più. fho non t comi'ivisti 
| nist: e i grandi agrari orova. tuia 1 c . r t f , p n- r d al'biaion ietto nicta^e cu-
i , . _ j , _..._ T. ._ .- ! . . . - . i . | r ' t ' vome l(r tona d 

OGGI ai C i n e m a 

SPLENDORE - BERNINI - OLIMPIA 
PAT CAROLE ^ - ^ 

O'BRIEN • L A N D I S S ^ S É » 
CHESTER MORRIS ^ ' 
t&lf.o-HC UÌ i**t f-lRt» cl'f te* / J j t V 

a»»' "riifì-Jui 

' A I . ( • > • • 

I l t„n 

t a t o , j -
r o; r a . -v i t . ! 
Cl'^1,'2 MI .* ^ 

! con Li l i : -Oli e: ,s_-ì0, ,.. 
. , i h c esy H'pno'in nelle Imo rirnu.c- 'i • , . . . , . . : , - , . , . . , . ,;. 

F o n o 1 n e m i c i d - l l a o i c c n l a r . r o - j - 0 „ ; . , o u „ n „ .„,- „Upro,...;t„ , „ „ «, n 1 - ' l - *a -r'-i-' ;-e .' 
p r i e t a . E » l i h a t e r m i n a t o r : c o r r i ? i ' - r ior>i»e ,ce»o n voco a p o c o , . « i c n - u n - 1 >; ' , , „ . „ r' ' 1, 
r i o . a q n * * 5 l o o r o p o s i t o . c h e I r r ì ' f - j t e o j j c f s i o i t n i i r p K . - r c t . ' . .i'"v - s ? 
r i c o l t a a l i m e n t a r i i n c u i r i ri'br>T-,. • _ « » _ - _ n _ # ^ . „ : „ i ; „ « • « . „ „ = , ' - - • ^ - e M.-i - - -.-. 

_i . , , . . . , ;*-*• l o t t a n e l l a f a m i g l i a C a p p a : 
u a m o s o n o i n p a r i e i l n r o d o t l o d ~ ! - " r*^ • 

Ma OQP 

>T.I. ( . - • i . i o . ^ r r 

i j i f 

^ r . i " * 1. ' * • • • • » r 

j . -" . 1 a t ' e *'" •" 
. 1. - . 1 : .!-! <"'{ . \ l . 
,.1 f .- : : - ^ : 

A' 

Il ìiTihr IrrimiMilo 
ili Villa Nrr\rn!i 

. C i t i . Il P M l '« c i i i e c t o I s c o - . -
( i a r . n a d i F e : i c e C o l a : i n s t i c i 1 c o l u i 

! c h e 5t s a r e b b e r i b e l l a t o a i p o l ì / . o t t i . 
l a 8 n;e=J d i c a r c e i e e d i B : i ; n o C o -

[ s . / i m r i a t t a c c h i n o - , a 1S00 l u e 
, .„i a r r m e n c i a 
ì II ' f i i b u n a l c . i n v e c e , 

Riunioni Sindacali 
Lircr i t tr i C»flsiratiT» MeaTt Caro . 1 j:!i 5!: 
1 - 2 * orfi-j.i-s.i l i ' :rt C^-ZÌ. r « U i a.;-

1 (.'» -j li»p'•"«•''"•» V' ' !a"'-"i <"-• 5 ! ' - » i a .tj 
c o n f o . t s t O ' A Ì ^ - ; : ! - ^ , q. . v f£t 1: ,-r^r. 1"» or 

IL BANCO DI NAPOLI 
ricorda ai LAVORATORI ITALIANI 

che emigrano IN ARGENTINA 
che a BUENOS AIRES (Diagonal Norie, 660) ha 
una Sita succursale alla quale po??ono rivolgersi per 
ogni occorrenza bancaria e particolarmente per le 

RIMESSE IN DANARO ALLE LORO FAMIGLIE IN ITALIA 

BANCO DI NAPOLI 
I Ì I : ; : I ' O d i c r e d i t o d i c i . r i t t o p u b b l i c o f o n d a t o n e . 1J33 

f:ar>:*.ae e R i s e r v e I . . 1.704.000.000 

I l a m a n c a t a r e a l i z z a / i o n e Hi 11::! •"". " « P i o - v o r r t « n . ' i i i i o i e q u o : . . 
, ~ - ™ „ r ~ . . ^ , ^ - . Ai - , ; , . * „ , - „ ^ ̂  - **.„ i o n u f i r i o M i o o o t u t o o d d i r . ' o i i a r p o n r o - I r roRramnia di aiuto \er>o , r o n - , p r , - 0 )m.me , .„ t .C J | M e , c parte c , r l e 1 
t aa im. cne Rli nomini al Governo / Coopo licosro creo/o tiM'of.iios/ero 
avevano sottoscritto e che. o r ? j , n o i n . n „„7 , ; o n iionio saputo tro-
nembrano avere completamente fli-ji-rrTr dznuo di loro la »».curerà d: 
rrtentteato. in.=ieme » tut te le altre j confi:cerr. Steche la società score-
r i fomie promesse nel camoo eco-! f f l óe,ln R - l f e 'e relfl'ire lefrcrr e 
nomico. industriale e bancario xUr.auagpio convenzionale no» ^m-

. - . . - t: u „ , i . . --1 oi"«i«o «lancili; coiiviticruti. J.fat'.ca 
- Noi _ comunisti — ha c o n t i l o „„ „,0 rC:,on^e che p0<.„ r r > „ . „ . 

Togliatti — a quel projnamma 01 ; e r c t,;,,,,;^ e oo i : . c : e pubblica e 

S t a i i n . al le 19 30. m U : a h it*\t Fi 
«( /ancor SÌ terre la ^.;at:i-;izt )',)> ecs-
Tt.-iai.ait s i i ~ f:i-.a Marshall - . Jt : i :n: i 
t c o a t e m ì a i i t a o j r t c i : i l i eea c i t3;ari 

. \ I V '' M ili i r n - r r a i n u m i . . . 
f * i . i i l . ' i ' i io *i r JCiTinnfo *Ha t r ^ ; : i a - r 
, n r ili i|m>tii u lu l i l i g i o r n . : iìàì J0 p u t ­
i r m i i n f n t l i o n ' - i . i r il ii'iar;.» rlo(m I» 
11,. < i -u . i i c »|( !l . i i i i m . i f ' .n lo iHni . i l f l € P i r -

( f r o t r il-l!.i Mo( ri 
I 01 t. inA;.*niriiir. | . r r ò fino a qtt^*ro 

19. r» 
; c ìa l la te . - i d e l l ' a v i S o t s u : 1 - S c e i b a . ! - . - ;„ ".-.• | i-V,.*. ? : . ^ i K H > : 1 

l - , o f r e o t o r = p o t r i l c i i m i n t i i t i v o r .on D:piaì«sti l a - , t a f» , aS.s i - r : . Ì I M I ir- ora5 

•? s n e o r a u n ' I s t i t u z i o n e fO r . o n h a t r o - j - i i v j t ;S (.P. \ I.. a l r t r j^ t i r : - » , p . a ^ i 
v a t o p » o \ e p ; r c o n d a n n a l e l a v i o - r.:»„"r» 4>. 
l e n z a a l l a f o i / a p t i b b l i c a . e d h a c o n - | C E Ì : « Ì Ì t.-.ti ?s':Miei. Kfrr'».n 16 n;« 1?. 
d a n n a t o Ì O ! O t i C c r ^ z z i n i a 8 0 0 l i i e j i ' a f.'\ M:ile - 1 . 
d i a . n . n e r . d s . D:_»i:<«ti la i i ra tsr i pai t icctn» 1) »'Ei!i ' i !o. 

II d i o S c e l b a - G r a s s ì c r e d e v a c h e i n ' p . a . n t » q - ì - n I. 

riforme non rinunciamo, or-rcnè 
janpiaino che e-'-o è t! oro^ram-
ma vero della cìemocra?ia -. 

r o < i or C c o o o ala in j o ' . d o c o p i f o u - . 
o'o »;n dramn-a ' i r / dramma, cioè \ 
Onesta loro itiipottibilttà di essere', 
creduti, il ,e>itir<n insomma ito'olf 
':e,t:no'i a combattere co 

a t t O W i e . » f ; , h „ f t n l l „ „ l/l,,' , n , , - : t . ISTID10M \r-.t : U t s : - ' - . : « # r c r 

.,»ro vop,-\il iiiincntin e iitn.ì.tviuie\^iTVlxXi. „ . t f i , P , s , rì.^ 
: - . O . Ì C p u b b l i c a . E' lorse c o q i i o n t o p.% p. . - r , 
1 0 : o i r : t rat]! co note ss e cerniere 'oro ', **" 

E" sfato eletta 
1 _ . , W | - | l ì n - < J « I 1 n « - « w » \ J ."°*1 Cfer so t » 0 " O a' loro dolore se',,1 ."*' 

la «atelhna del La>oro»j no„ negU ^^ e ,iepJ, 0l.r0cntr d. ;̂; ^ 
\ n L A X O . H . — Nel ta rdo po­

meriggio il P renden t e della Co-
irtituente. il compagno Di Vittorio 
• il Ministro Fanfani hanno * S Ì Ì -
• t i to »U*< Arena > alla fc.Ma per la 
proclamazione della < Stellina 1947 
del Lavoro ». 

Fra le migliaia di concorrenti è 

p j . t e 

.1» or*•».-; la* 

* - : o t.-ri ur1^ ( f r u 

( >--. 

-:.» g i - i . ' j 

iì 1 

Ì T I I 7 0 H U 

l f*. • <.t. 

..-ti* \.^ \ \ 

Ctzrra!*: i : t a 3 i ; ; " z*a"5 i«. 
I Ci i t i iar : « i : i r a s t : **1 » » ^ 3 . 

r t « ? = a' -.i»;» '.t c u » 1 CUàis ' S »i<»:» » Ft.'actl-» 

C I N E M A Cala i i B : m a . »-r*t'i' «ce.-as.f 
•Cari» •? - t - ' o J« 'f»at 

~* '-f i ' " * " ' • " • * " • . J ".r- - C t l a i s e t : < » r . . . . ' ì il t.it'.U 
- i*'ì e V,i%-zf.t. > . ' * I s - I , 

T Ì 5 t t l t « t a e l e t t a l ' i m p i e g a t a v e n t i - j p r o n n o ir th usura tezti,rar.a « ( r m b r r j t " T 5 -"' r " r «~'J'> ~'r ' ' - ri*! 

d u e n n e . V s m a r a T e r : . - ; b h ; c x c o w p o o - » : o r 0 »'l J c r o i o di ce- >*'-*• J]'**]' ''.'' . ' ,'°".'.-' ^r'* 
: « e l - o fJelIa difesa, ir d e i > o i . : i o » . e rijrvl"-^:" • • ' • . ' " - i- - • ' 

f i - ; , , t r i ?.. f 
l - i - . i JV. 1 I t a c i i - I j . - A » j j . 

CONTROPIEDE 
» \ PRoGRtMV» I N D O ^ I B I L E . — U t t -

tr a o i ' a l » . è:i-r I ' E S . Ì " . « J G.ix:'.si. * »;a 
• ••Ti.'.* sc-< c c i « : j ». Il t«.«>»rar:ri;.> d.Jfrrn-
: »•'» fra ( a vaf> c>f i i 'n iA\n f-'t'n fi.aJ-

r : r « «ta • T ^ « M : . ; 1 T. >-!»trh^i.-a » !>•-
in a : 'a la fT«s» pa.-:* tot.*<raT« r>l fn.virj-s-
ra •jATfrm'.te. i l ffea'» ì t \ tj r e e » r e v o 
la if.i vs.:t la i s a $dti.c.:r. 

nmr\rifis7.t. — Wzi Min'nrtiii «fiitf 
»». '^ »r' l l i :r ' '>a er.f.-'a1*. Ma f a fi • ar i 
ri'*1» ' t i !•:.- -r l»<r «T« in »ir»'ia. \rf.TtT" 
r » i « ti • Il ilfiiajifr"» • BK « « attlfo1.! »• 
a l t a:j> «•»••<? *e \i «i »•̂ l̂ r>>̂ l̂ rntt. ì t i r :» 
'« 'o i«« f.f-t piTr'e: • ! * rafl'.iiie 11 ». 
| i i i * ». T. t^a jarrr'-'» k*lìa. 

I.« G i n t K t I»D USTI. - • l'ara «"l'aha . 
Ir ina iRTiarc a Par-ji Bntsu S?axpa«a'a M I 
k j : :» 1 l»to:i rj»lìa f c i f i r m a <!f! 1$. \ la 
ira k i n.t'ar!» i l »:»N> (fai e(ta««lafj f r a T ' i f . 
"t <nr*oi i-s» » ; i U rais i\ «l'tìiirarT" ia 
\'rr» alla Fra ina e moii l itjre .isbito 8 ru­
lliti eli tacconi ftt PatrÌ5!i. 

«LRf. P R I K C L P I M I . — L'altii-a ttfiiufr.t 
' •« 'a!a PanR!o finiti la: • Il piano Marshall 

• •a r.cet:* r i s i c a ». AH •«•» lutart i « ad 
.ics-"» r»-» n'.r:r."1 In G r f ' a p*f ra»np 0 

pi*'» 'a or.^it « i r a i ni mi r.sitn «"l i» 
r i tnp • * l a a k r i f t u e u latrvMaa. 

depoi 
^ | P i d e l i ' c f . l ' a l b c r o c ' o e di Fiuaa:. r-he* . 

h a t x i r J a f o d e 7 ì ' i * . n j t j e r r n r a d ' G<c-\r-rì ' 
r.'0-.é dilrontt al cadavere della m o - * r 

gì e. 
D'altra nsrte fi ' « « c 0 7 : d o a r t o c 'è! 

dibattimento c>ié» .»ì ìn i ' r ta d o ' n a m 
oet'.rò portare elev.er.ii n u o c i fc!,- da 
svperare arche le deposizioni! rese 
fino-a. A tele propoxìto attesissima 
p In testimonianza di Anr,i Maria 
Quadrivi ver quavto crediamo che 
l'apice d e l l ' - t i f f r c . ^ s e o ; i e . « o p r o c e d o 
Jo toccherà ailonhè ali (tvfocati jyro-
iìu,TCicranvo le loro arringhe. 

r / o » P o r j . o .11 fr??e o c c a . f i o n e snrà'7', „ . . . „ „ . . ^ . ^ T , 
•/ * d o •> efr o e f o della difesa. Gra-\ * ' 
ziosi ha scelto bene 1 

VGO riKRO I TEATRI 

J r (J <^e-
• . - • • • • 1 : - 1 . 

-*,T, «- è --•> *n 1 sr 

•o c o r c r t i " ' - ? . '' i- J r r . 
t t^ p'r jtr^rrur., *.*i'i^. . . -r'c» '. ..• <• - r -
l't'.i » i n ! i r - > * i - ' e - Kt : rrr l'r.,.->> rr ». 
l~.° ir\'c \e.rrr ii-.-r» C ' f ' i .ó^i . -^t i r«1i 
r.rr Ir m « e r J < T '* ri.» •':*•.-.-r rv,-.i-
' 3 - e . d' :n'.'.J in T , ' * I . r'-.T 1 *-'\r>, * -.r.i 
f"1.rf^ a:*r.i'i"»ra a - ' ì f i : : f i ' > ! ; e r'ec--x 
rrrrt f i.-.t t"o rr'oi •.<•• te : ' • ; ? ; : • • . ì'.Yr- <-' :-
.-i.-nr r.e\ g-z^'n i r - -'. . i rf.-i r - : ' v ! f.i. »" <•• 

1 Ac^ia:.s I i » . i -n l i -w,i A • •! 5 -;» 
1 l i s a , f r j •» t.-r Kri ••• 1 

^(V-rvilf1^1- P ' «•'» !-•»:•:. -*•« 

\ o ! u t o 1' -r.tr rto f > l^-rir ' \ o- 1 
r f>r».ir«:ra. ?<•-?,• 1 T . ' 5 » \ 1 

d i V,:t' C<"'J Tfr f ! 1 1* ti-! 
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